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DIARIO POLITICO 
- J 

Duo fogli dì Parigi, il Journal 
des dehats, e il Moniteur non si 

r 

allarmano gran fatto per lo scìoglì-
monto (iella conferenza. Il primo 
dice ch'essa non fu itiEtila poiché 
provocò una vera rìì-olazione nelle 
istituzioni turche, e impedì quaila 
ch'ora iraminente. Lo stesso giornale 
invita quiniii la'Turchia ad applica
re risolutam'^nte e aoriamcnte le H-
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forme, e spera che la guerra sarà 
evitata. 

Noi non vogliamo Boflstioare sul-
l'ottimismo tisi Dehats. Potremmo 
tuttavia far rìaalire la lìocisìone del 
Sultano di accordare ai auoì popoli 
Itì franchigie coatituzionaU a molto 
prima della riunione della conferen
za, e prscisamenta al giorno iti cai 
la Porta pre!ia conosconza della Nota 
Andrasay. Se però la'promulgazioaa 
delle franchigie fu, coma pensano 1 
Debais, l'effetto della pressione del
l'Europa riunita in conferenza, non 
xi pare opportuno ricordarlo quasi 
come una umiliazione alla Turchìa, 
liol momento «tesso in ctiì lo si chie
de l'applicazione risoluta e seria 
delle riforme. ' 

Il fatto dimostrò che il sentimento 
dell'amor pfopfio non è del tutto 
òipento nei Turchi; se però si desì-
defa veramente 1» pace, dovasi edi
tare tutto ciòcche contrihuiace a so-
traet^citarlo. 

I Dehats spfiirano, che, malgrado 
i'inauccQeso della conferenza, non ai 
avrà la guerra, il Moniteur mani
festa la stessa opinione. DeBiderìamo 
a nostra -volta che quei due giornali 
non aMnganfìlno; ma til diacorao di 
Ignatieff all'ultima seduta della con
ferenza non fu tale da incoraggiare 
•quello speranze. 

Se V insuccesso della diplomazia 
non includesse già da se medéslìào 
UDO scacco diretto alla Eussia, ohe 
ossa diitìcìlmonto vorrà tollerarOj le 
parole del suo rappre&entante, im
prontate di quella durezza, che fu 
sempre la caratteristica partioolare 
dei diploma-tici russi Terso la Tur
chia, includono una minaccia, nel-
Tatto stesso che offendono l'autorità 
del Sultano colTaccennare alle peti-* 
zioni d«i cristiani della. Macedonia, 
della Tessaglia, dell'Epiro a di Can-
dia, chiedenti che la conferenza sì 
occupi a migliorare la loro sorte, 
Ignatieff disse che la conferenza non 
potè prendere in considerazione le 
petizioni, essendo limitato il suo 
mandato; ch'pgli pwò credetto ne-
cosgario constatare quelito fatto. 
. Ciò vuol dire che la Russia non 
abbandonerà mai, quella ch'essa ere-
de sua missione, di essore protettrice 
naturale dei cristiani svìggotti alla 
Turchìa, e che si servirà 'di questa 
leva potente, ogni qual volta le si 
presenti una occasione propizia* 

Ignatieff osservò che l'Europa do-
vrebba prendere una decicìone se la 
Porta intraprendesse l'azione contro 
la Serbia e il Montenegro allo spi
rare dell'armistizio, come î ure se i 
criatiani avosaero a soffrire. h& Porta 
dovrà dunque hmitarai a rilasGÌar 
ricevuta di tutti i danni e di tutto 
il sangue versato per la g-uerra paz
zamente dichiaratale dalla Serbia e 
dal Montenegro, rinunziando a qua-
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lunque compenso per le speso, non 
che ad ogni legittima soddisfazione 
del suo onora oSt^ao come Stato So
vrano? K circa le sofferenze dei cri-
srianì aubird dunque in paê e iì con
trollo dello straniero e de' suoi eterni 
nemici f La Russia, perbocfia dal suo 

rappresentante tira sempre in campo" 
r Europa, sperando di gettarlo auUe 
spalle almeno una parte della respon* 
sabilìtA, ch'essa si è assunta; macho 
direbbe la Russia se T Europa vo
lesse farle il gioco, ch'elsa vuol fare 
alla Turch>a> domandandole conto, 
per esempio, de'.suoi procedimenti 
verso la Polonia? 

Noi vogliamo concedere molto al: 
rottimìsmo dei giornali franceai, ma 
non p(SBiamo sottrarci al timore che 
o' inspira V insuccesso della confe^ 
renza dì Costantinopoli, vedendo che 
\\X\Pi quf̂ fttìone cnsl gravida di perii* 
coli, come la questione d'orientèp non 
ha fatto alcun passo verso il suo 
Bcioglimento, ed ha invece accreeciuto 
il cumulo dei rancori e delle dlffl-
denze. * 

UN PROGETTO DI LEGGE 
.SULLO STATO DEGLIIMPlEGATt 

Finaìmènte fu pubblicato il pro-
gtìtto di legge, cho il presidente dol 
Consiglio presentò alla Camera il 22 
dicembre 1870, per regplarD lo slato 
'dogli impitìgati civili. Presentandolo, 
il Ministero ha seiolto un debito 
che aveva contratto col Parlamento 
0 colla elasso dei pubblici funzionari 
e noi ci augui-iamp cho, alla loro 
volt», la Ca))iora ed il Senato sciol
gano il debito di discuterlo e di con
vertirlo in legge, con quelle modifi-
cazioui cho nel corso della discussionq 
si dimostreranno iKCossarie od utili. 

Noi abbiamo più volto invocata una 
Ife'ggò éhe regoli Jà posiziono degli 
impiegati e la necessità di essa non 
ci parvo mai tanto "cTidehto come 
sotto l'attuale Ministero, che ha fatto 
B\ tristo giuoco della sorto di tanti 
distinti fumiionarii. 
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-'• ' Xi*esporion'/a del passato ci rende 
diifidenti circa % disòussiono di q\ie-
sto progetto, poichf> non dìmentÌGliia-
1̂ 0 che lino" dal 1872 il Ministero 
Latiza aveva presentato uu disegno 
di legge sullo stato degli impiegati 
civili; che fini negli archivi della Ca
mera senza gli oiloVi della discussione. 
L'attuale progetto sarà più fortunato? 
Ciò dipenderà, in gran parto, dal Mi
nistero, il. citialo insistendo tenaccr 
monto otterrà che venga discusso e 
smentirà, anche, il dubbio che alcuni 
hanno, cioè cho il progetto sìa stato 
presentato non cui proposito clie venga 
discusso ed approvato. Esso ò un le
game pel potere esecutivo e non è a 
meravigliarsi cho quei diibbiì aieno 
sòrti quando sono al Governo uomini 

. che, special 11 mute uello scouvolgi-
monto del personale, mostrarono dì 
saper usare ed abusare delle ìar-
gbeii^e; cho la mancanza d'una logge 
loro procaccia. 

Il progotto presentato dal presi
dente del Consiglio ha otto titoli e 
8essì|DtaoJto artìcoli e noi daremo un 
rapinò riassunto dello sue principali 
e più essenziali di9posi:iioni. 

Il primo articolo stabilisco la di
visione degli impiegati ih tre cato-
gorió, di concetto, di tàgianeria e 
\'ordinefQ rai^ticolo secondo dichiara 
ghei gradi, io classi e gli stipandii 
di ciascuna Oittegoria sono stabiliti 
per logge speciale e cou gli organici 
allegati al bìiftnci. Aglì̂  scrivani e 
inservienti pagati a giornata non 
spetta alcuno dei diritti degli im
piegati. 

Gr impiegati civili dello Stato sono 
nominati (art. 5) con decreto reale 
0 ministeriale o il grado ò insepara
bile dall'impiego. Però agli impie
gati posti a riposo con diritto a pen-
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propriatà letteraria 

Giovanna trattenne a stento un 80 
spiro, e: • ; 

•— Fatti animo flglU mia, soticcia quel 
tristi pQusìeri e fida nell'avvenire. Se 
anche dovessi leggere su quel foglio il 
nome di Ariuro, non ci presterei fedê  
"an î, ascolta un mio consiglio, leggilo 
tutto da cima a fondo, leggilo quel bo 
Dedetto foglio, e U convincerai che al
lorquando il male è viato davvicino, 
inspira meno terrore che da lontano. 

Quelle parole erano sema dubbio la 
espressione della amorevolezza od erano 
Slate proferito per dissipare dal cuore 
della povera Teresioa anche 11 menomo 
dubbio, eppure la fatalità, questa tor> 
ribile nemici» che sogghigna di fronte 
alte nostre sventure, volte ohe fossero 
esiziali I... 

Appena letto il foglio, Tereslna im
pallidì come cadavere, ì aupì pccbì ri 
masero immobili ed un sorriso sinistro 
te gohiuse appena le labbra.,. Posoia, 
dando iu uno scoppio di risa sgaogbe* 
jrato, gellò il foglio a terra, e, come se 
avesse assunto forme a lei care, girò 
|UUO intorno ad esso ball&Qdo «i tutta 

prima ientamenle e poscia con quella 
velocità vertiginosa che è proprio della 
ridda... Mentre le SUQ gambe si agitavano 
convulsamente,,le braccia rimanevano 
librale a Iato del capo cui teneva un 
momento inclinato dal lato manco, e 
dava alle dita della mano quella mom 
cadenzata come di chi batte la nacchera. 

. La povera Giovanna non voleva età 
dere a quantP: vedeva col propri occhi, 
nà voleva ascoltare quanto il cuore le 
aveva già detto, che cioè, la sua cara 
ed unica figlia era Impazzala)... 

Tutto ad un tratto, Tereaina si fermò 
«lome se avesse ricevuto un colpo ìm 
provviso e tremendo, 9 tuffindo le mani: 
nelle cioccbe dei capelli che s'erano 
sparse sulle spalle e sulla fronte, fece 
tìn gesto che esprimeva l'orrore, ed e 
aclamò col!'accento della disperazione: 

— Chi me l'ha uccisoI... Poveretto, 
come sano profande le ferite che ba al 
cuore!.,. Dio! come scorra il'sangue... 
Obi perchè io fermale? Porche volete 
impedirgli di correre fra le mie braccia*? 
Crudeli! allontanatevi,., non toccate il 
mio Arturo... Ohi vieni, vieni fra le 
l;>racoìa di colei che ti ama e che mo ; 
rirà al tuo fianco 1... , ,,, 

Così dicendo usci dal salotto, scese 
precipitosamente le scale,entrò in giar
dino, corse a caso per qualche minuto,, 
poscia si sorte sul margine di un ru
scelletto le cui acque, mormorando dol
cemente, lambivano i verdeggianti par-
terri. 

Il sole era at •tramonto, ed i suoi 
raggi ppandevano una luce purpurea 
sulle vaghe cocolle dei fiori ehe sìs-tor 
«avano di napodare rulUpo profumo 
al giorno che slava per conlonderai 
nell'immecaltà del passato, 

Tere sina era pensierosa, ma poi scro) 

landò il ca)^ come se avesse voluto 
scacciarvi ! pensieri che vi facevanô  
rea sia, sorrìse con grazia, diede alle, 
sue movenze una spigliatezza aiiraente 
e con voce melodiosa cantò uno di quei 
stornelU che aveva ripetuto le cento 
volte, provando sempre un indèSnibile 
coniepto: -^ • 

Fior ili amaranlù ; 
Finché a vedo il mio cuor è contento; 
Se mn li vedo piii mi uccide il pianto. 

sionc potrà !mantcnersi il grado od 
onori licenza. 

L'articolo sesto dichiara incompa
tibile con r eserciiìio di qualunque 
professione, arte o mestiere lo stato 
d' niipiogato civile,, e l'articolo novo 
dice che la qualità d'impiegato civile 
si perde, per' la perdita della nazio-
aionalità. per dimiseione volontaria, 
per dispensa dal servizio, per colìo-
cauìcuto a riposo, per rovoca>:ioue per 
Uestituràono. 

Il tilolo secondo del progetto di leggo 
fissa le norme dei Conf̂ igU d'ammi-
nistraziono e di disciplina stabiliti 
preciso l'aniininistn\7.iono centrale. Al
l' impiegato sottoposto al Consiglio 
di .disciplina sarà data notizia della 
colpa a lui imputata, con invito a 
giustificarsi personalmente ocou me
moriale uà lui soltoscvilto. 
' "lié disposizioni del tt-rzo titolo, 
concernente rammissione agli impie
ghi, le promozioni e le traslocazioni 
ci sembrano abbastai^ commende-
voli, poiché frenano l'arbitrio gover
nativo. Questo freno dev'essere il pro-
'éipuo obbiettivo d'una leggo sullo 
sUto degli impiegati. 

Lo ammissioni e lo promozioni si 
fanno, in massima, per esaTui, e Tar-
tìf.olo 20 dichiara che Tanzianità non 
dà diritto a promozione se non è ac-
compagnt^ta da riconosciuta idoneità 
e diligenza. ; 

Per deliberazione del Consiglio dei 
ministri potrà esser fatta fra persone 
estranee ai ruoli la nomina d'impie
gati di grado superiore a quello ef
fettivo 0 pareggiato di capo di di
visione. 

L'art. 33 (titolo Y) dichiara che la 
dispensa dal servizio può esser de
cretata quando si riconosca essere 
r impiegato divenuto inabile, ovvero 
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alloraquando la dispensa sia neces
saria neir interesse dol servìzio, E 
per la dispensa occorre doliheriizìone 
dei Consìglio dei ministri, se si tratti 
di impiegati superiori al grado di 
capo divisione, e occorro il parerò del 
Consiglio d'amministrazione per gli 
altri impiegati di grado inferiore.' 

Il collocamento a riposo non può 
essere concesso che sopra domanda 
dell'iuipiegato. 

Il tiiolo "VI dichiara che le puni
zióni degli impiegati sono: la cen
sura, la sos[ie!isiono da un giorno ad 
un mese, con perdita fino al quarto 
dello stipendio, la sospensione da un 
mese ad un anno, colla perdita fino 
alla metà dolio stipendio, la revoca
zione^ la destitnzionó. Gli articoli dal 
44 al 54 determinano 1 casi e le 
norme per l'applicazione di qnelle 
punizioni. 

Non molto chiare nò preciso ci 
sembrano le disposizioni del settimo 
titolo, concernenti i diritti e gli ob
blighi dell' impiegato e la relativa 
eompotonza. Tutte le controversie, 
dico l!art. 55, si conoscono in via 
contenziosa quando rignardino le qua
lità d'impiegato, nomine, gradì, ces
sazione dal servizio, collocamento a 
riposo, ecc., ecc. 

La l(!gge speciale, cho fu proposta 
sulla responsabilità dei pubblici uf
ficiali, avrebbe dovuto formare un 
titolo di questo progotto di, leggo. 
Invece l'art. 00 Si riferisce a quella 
leggo speciale. Noi crediamo che la 
Camera debba ììniro le duo leggi e 
farne una sola, essendo evidente la 
loro coimessìono. 

Il progetto di legge sullo stato 
degli impiegati è ora soggetto allo 
esame degli uffici, e noi ci propo
niamo di tornaro suH'argoraento, poi-
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IQ quel fraiiempo Gtovannai la sì era 
Rwìcinato» 0 strettelo caleroaaiiieDte le 
mani, dsse: 

— Dimmi mi vuoi sempre bene, fi
glia cara? 

T ereaihÈi, ccimo se non fosse stata 
interrogali), prosegui a cantare. 

— Perchè non mi rispondi? Non SODO 
forse la tua madre? Oh t vuoi dunque 
che mi. gptti io brijccìo alla disjperazione 
e tronchi questa esistenza che i\ pptreb 
be essere ancora giovevole? Via, dun
que, rispondimi una buona volta, e to
glimi dal cuore h spina che Io strazia. 

— Chi Bei tu? «• disse Teresìna 
guardandola coli'occhio immobile. 

— Chel non conosci più tua madre? 
— Cattiva... percbè vuol torturarmi 

assumendo le forme ed imitando ta voce 
di colui che è morto ? Poveretto... non 
lo vedi disteso su qtiolla baira?Ioi'bo 
coperio con un velo ceruleo, e su di 
esso vi ho sparso i fiori del mio cyajpo... 
Quando verranno a prenderlo, lo seguirò 
ai cimitero.,, e proprio alla fossa che 
scavai io aiessa..- Là rimarremo in pace, 
nessuno invldlerà ta nostra felicità ed 

aspelieremo il giorno in cui 
Ì!eresina s'interuppe improvvisamente 

e, balzando in piedi con esfeina agi 
lìià, proseguì volgendosi dal lato op 
posto ov'era la m^dre sua: 
t — Asi-ettatemi... non v'ho detto che 
devo accompagnarlo? Cosi dfcendo lento 
ai fare un passo, ma, cadde boccone, 
sai parterre. 

Alle grida disperate di Gìevonna iic 
corsero i servi della Marchesd̂  e la pò 
vera Tereaina fu trosporiata nella sua 
(^mer?. 

F -

Emma, tencbèfopse anch'essa colpita 
terribilmente al cuore, pure non mancò 
dì prodigare alla infelice cbntadinella 
lo più amorevoli ed incessami cure, ma 
erano forse quelli ì farmachi cUo si ri 
chiedevano percbè Teresinni potesse ria-
quistare ta ragione ?... 

No, cwlo. Emma lo comprendeva, 
come ecmprendeva che ,-njuo farmaco 
lO' avrebbe ritornata la pace del cuore, 
tranne il magico^orriso del suo Arturo, 
tuttavia, non si stancava nella sua opera 
pietosa e facendo tacere gli stimoli della | 
gelosia, si doleva cbe ta tomba già si 
fosse aperta per seppellirvi quel vogo 
Qd olezzante fiora al quale )'avverso 
destino non aveva permesso di svilup 
parsi in tulio lo incanto della sua bel 

Allorché Giovanna rimaneva sola, sì 
avvicinava al letto della figlia, e con 
voce resa tremola dall'eccqsslvp dolore, 
cantava ad uno ad uno tutti gli stornelli 
che le rammeniavanó ì giorni felici, 
trascorsi allorquando la sventura non 
ayova antera picchiato all'uscio dellu 
sua capanna... E poiché Terésina nel
l'udire quel canto, pareva che riacqul 
stasse un barluiî e di ragioue,, cosi la 
madre ne sppròfiuava per dirle inille 1 

e mille cose ttfettuose. 
— Noi torneremo a Sìgna, figlia di 

letta, rivedremo la nostra espanna ed 
il nostro campo, ed allorché al mattino 
il sole sorgerà da dietro ai monti lon 
taoi, noi sorrideremo del sorriso incan
tevole del nostro azzurro cielo, ed alla 
sera, ritornando dal lavoro, gaie e cao : 
iarellando, si assideremo alla nostra 
parca mensa, 'e pòi reciteremo assieme 
le preci che io t'iasegnai fino, da pie 
Cina... UQ dolce riposo rinfroncherà le 
nostre forze, e se qualche sognò verrà 
dolcemente ad . io ter romper lo, sarà il 
sogno di quella felicità che si gusta 
allorché non si è privi della pace del 
cuore,,.. 

Uu giorno Emma, dopo aver udite 
quelle parole, disse: 

— No, mìa buona Giovanna, non do 
vele partire, dovete invece rimanere 
presso di me, ed lo avrò per voi quelle 
cure e quei riguardi che si hanno non 
per una amica, ma per una sorella. 

— Ve ne ringrazio, signora, — ri-
apose Giovanna piangendo — mi offrite 
le vostre ricchezze e quegli agi della vita 
che non ho mal conosemtì, ì(nlt ' che 
farne di essi allorchò ta mìa Terésina 
è in uno stato peggioro dì mille morti? 
No, signora, lasciate che io parta, la
sciate che io riveda il mfò luogo natio, 
e là forse rinascerà in me quella spe
ranza che ho quasi perduta. 

Il desiderio di Giovanna non tardò 
ad essere appagalo, e pochi giorni 
dopo essa partiva R\U volto di Slgna, 
accomptiguala da uuo dei servi che la 
Marchesa aveva posto a dlsposizî pe di 
lei. Un solo ricordo portò seco, il ri 
tratto, di Emma, senza conoscere che 
era il ritratto della potente rivale della 
sua povera figlia ( 

XXIII, 
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i IiiUi or ora namli, fecero oblkre 
ad Emma il dubbio atroce ch'ebbe a 
provare dopo la letlura dtl bollettino 
che aaDunciava la morie di Arturo. 
Pero, dopo la pertenzi dì Giovanna 
quel dubbio un mofflenio aasopito ri
nacque in tulta la sua forza ê  fu t̂ fe 
da costrìngerla a prendere una di quelle 
risoluzioni cbe pei loro carattéì'e» poe* 
sono chiamarsi figlie della dìaperazione. 
Gli è vero ch êila non ìgaor£va il corao 
al quale Arturo aveva fatto partii e le 
era quindi fucile di aver notìzie dì luì, 
ma dopo iFdlsaslroso combattimento 
di Curtatona e Montanara, tale facilità 
schieravasi nel campo di quelle dk£fi* 
colla che rasentano il lìmite dell'impos
sìbile, 

Pii!i ella studiava i mezzi per riescìre 
nel suo intento, e tanto meno l'otteneva-

Allora si convinse che avrebbe esco-
gitatu inutilmente e che bisognava fare 
una gita sul campo dì battaglia; gita 
la quale, senz'averne Io aspetto, avesse 
però l'obbiettivo di un vero pellegrinag
gio. Prima di efTetlusre il viaggio, volle 
pf endere consiglio dal suo vecchio Gia
como, ma questi, invece di rispondere, 
ai pose a fare i preparativi della parj 
teoza che non furono mollo lunghi, "e 
verso i primi di luglio, Emma si mosso 
da Genova., fe ' 

P«r una combinazione abbastanza stra
na, ella giungeva in Milano il 3 agosto 
iS'iS, cioè il giorno in cui si coacbiuse 
l'armistizio fra pQseroito di Re Carlo 

V 

Aifaerlu e quello deìnmperuiort;; a'AU' 
strìa. 
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ohe, comn ripetiamo, se In sua base 
e alcune disposizioni oson Ĵalì ei som
brano .conimendevolì ed accettabìit 
altro ci smnhram osoura e suscettì
bili di iiuxUricaaìonì 6 dì aggiunte. 
La proposta raimstoriaTo ha doìlo 
Inonno che il Variamento lia l'ob
bligo dì rìompiere, se si vuole òhe 
la nuova legge diventi davvero ciò 
che una hggo sullo stato dogli im
piegati dov'essere, una guaroutigia 
seria dèi diritti del govorfto vorao 
gli impiegati e dei diritti degli im
piegati verso il governo. , ,., 

ao ne sta muta e attenta, nh st sbt* 
lanci» 0 8i /«squilibra, ma lascia 
ch^ sinìatrl «;>non sinistri, $i arrab-
bftitìno tra loro, asf^jittando Tocca* 
Biona di^^ttarvlsi ìéhnzà quando 
è innpglòró la discordie, e di p.-oflt-
tartì di tatti gì^Jerrorivonch© (Ji quelli 
jche si commettono péf vaaltA, 

^ « ^ ^ f l ^ ^ . ^ ^ - r -Il 

mmm NEGLI UFFICI 
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Ut-

laco Venturi, si 
d»iri»t6rm> 

c)rca il pro-
'ioi^rpo per I 

in con 
- > • ^ - --
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LA 0IUNTA DELLE ELEZIONI 

Leggasi neir Opmione: 
È corsa voce che la Giunta ge-

r.tiralo <\B\Ì& elezioni abbiu deliberato 
di tìoapenclera ogfìì (^ecÌHìone intorno 
alla nomina dal deputato del colle

gio di Conati ano sino a^ tanto oh^ 
la Commissiono per V accert^mianto 
dtìi deputati impiagati non abbia iattà 
la sua ndàzioiitì, 5 

Por quanto noi abbtcLiiìo rr^giontì 
,4i credere alla lealtà di ohi oi ha rU 
ftìrita quella notiz'a, noi esitiamo a 
preatarie fede. 

Stì fosAo vero che la Giuota^gene' 
TSìh à'piìU eUziònì Avmke presa sif
fatta dtitnrminazióno, la sua dignità 
ne sarebbe nompromo^ssa, poiché ri" 
velerebbe^ che essa non aoto non co-
voscfì le sue attribuzioni ma non sa 
neppur ressterH alle passioni partì-
girne. 

La Giunta dello eleSsloni jha V^h 
bìigo di verificare ee reiezione di Co-
BQgli6hf> fe vagolare. Visor io prete-
61^ valide? Ac:^ennano a irregolarità 
e a dmordini o a corruzioni? No
mini una Commissiono d'inchiesta o 
provveda a!trVn:?tìfìtì; sarebbe nei li
miti del suo dulUo. 

Ma relezione di Consigliano m^eììdo 
P^ìrfettainente regolare, niuna ragione 
potrebbe Rdfhirr^ la Giunta p-^r so
spenderò la proposta alla Camera di 
approvarla. 

Essa non hs da ricercare se la 
categoria de ' profassotit alla qualtì 
appartiene V onop. Bonghi, è già 
complcts- C\ò àpettì^ alla coKvm\a-
sione per T accertamento de'depu 
tat: impiegati» e ^pt-tta alla Camera 
chR dudica sovranatriente. 

Per la Giunta delle elezioni Tòn . 
-Bonghi è eìogibìle, né fìssa potrel^be 
. differire la sua deliberazione senza 
venir ttieno ai rispetto dovuto agli 
elettori e senza sacriflcarna i diritti-

Si vedrà dopo qual aorte, toccherà 
all' ònor. Bonghi come profeasore, 
È qU:Stione a parte» nella quilo i 
d^:putati che compongono la Giunta 
per le eleaconi avranno ragione di 
entrare, se loro pare» mala Giunta 
stessa non ci ha ora che vedorfi-

Koi desideriamo che ìt^ attribu
zioni della Giunta rimangano ferrae; 
Ja Gìunla le oUrepaiJSorebbe, iava-

-dendo U cajnno riservato alla com-
mìsgion^ ptfT i i^cctìrtd^euio dtì'de
putati impiagati, Se questa non ha 
ancora presentata aìk Chimera ]a 
sua Rt^laztone, è tutta colpa sua,. 
né ci verrebbe mai in mente di ac
cusarne la Giunta delle elesioni; ma 
TiBd^igio frappoato da quoUa a com-' 

^ piere !Ì suo lavoro non potrebbe ne 
logicamente né poUticanioate sospen-
d3r<j la sua deliberazione. 

Trattandosi di leggi che interes
sano anche 'particolarmente !a no-
stra provìncia riport amo dal X>iHih 
quanto segue: 

• Neìla riunione t^^nuta questa 
m&ttina dagli uffici, venne comple
tata la noratna delle commissioni per 
il disegno di legga concernenttì la 
epeaa per armi, baffett«rie, tìcc-, e 
per quello relativo alla Convenzio
ne deiJa Società la Trinacrfa. Pel 
primo progetto i'Ufficio I elesse com* 
mis?ario U ..generale DezzR, pel ae-
cOìKÌo V Ufficio 1 nominò cotomisaa-
rio d deputato PisRavini» e TUffi-
,cìo VII il disputato Nervo. 

Tutti gli Uffici ammisero alla let 
tura Ja pr'^pijsta presentata dagrli 
onorevoli 'Patersiostio, Laporta e 

— h r " ^ 
^ ^ - « j i -

Daehìxmom dalla Sinistra 
••i 

controfirmata da 21 altri dt^pntati, 
ài 

\^un alamo noi t?he la proponiaico,. 
iDa il corrispondenta romano della 
Biaisira Ragionel E^Ii scrìve; ^ 

Si sopprimano o .HI conaevvmò gli 
uffici, quello che ho seàtito dire dai 
più autorevoli» ieri ed oggi, si è che 
ntì£.̂ a..a procedura v^rrà abbreviata, 
se non si'adotta irprocedimento ra
dicala di decimare gli oratori della 
fliniatra. Da due giorni che si diacute 
la legge iruì minisiri àoi culto, non 
Sì sono uditi cha oratori di sinistra. 
Martini, Ahigneute,. à^erzarxo. Pa-
truceBi, Trincherà, Cordova, luca-
gììoh, oocito. Capo hanno già par
lato e Bono tutti di sinistra. Altri 
cinr^ue o BQÌ sono inscritti» e sono 
tutti di siniiftra. 

E i a fgbbra dolila verbosità che 
assale questa parte della Camera, 

.varboaitìdl dai la destra avrà fatto 
uno sfoggio pili imrnodorato, o più 
rtìolfeàto, non voglio indagurlo, ma 
verbosità cha nuoorf al soJJecito an
damento dei lavori pari a w e u tari. 
, Po-^3ìhiì0 cJitf essendo tutti di si
nistra, questi oratori che parlano 
prò 8 contro non abbiano potuto 
mettersi d'accordo e lasciiare a tre 
0 qoatìro oratori soli il' compito di 
esporre le ragioni a. favore e contro 
ii progetto dì iegga t 

Cbi gode di questa mania da cui 
ombrano invasi gli uomini della 
maggioianza, è la dostra: la quale 

alio scopo che la tas^ii atraocdinaria 
imi-'oata cos'articolo 18 della It'gĝ fl 
25 agosto 1867 sulla liquidaziono 
àeW a^ss tìcclasiaatfco, non sia ap
plicata al quarto dtilla rendita cor-
rispofulente ai detti beni da iscri
versi a favore dai Comuni di Sicilia 
a termiui dell* articolo 35 della I«̂ g-
ge 7 luglio 1806 per la sopprodsione 
dolìtì corporazioni religiose, 

Olì ufUci discussero quindi la pro
posta di legge per la riunione in 
un golo dipartimento catastale d.5i 
terrebi lofJjb^rdo-venoti di ^ nuovo 
censo. 

In quidchtì ufficio ai propose la ar-
speasi^a a V Ufficio 111 venne in 
quanta coudus'.onoj ma la maggior 
parte d^gli USIGÌ ' giudicò diversa-
mente approvando la legge sebbene 
con rî î ervfl e raccomandazioni, tra 
Iti quali quella di affrt:ttare ii cen-
situanto generalo. Non si contrasta 
ch'̂  la provinaui di Como vadi sgra^ 
vata della parte che paga m più, 
ma partjcchi ritengono cha da que
sto fatto non ne derivi la ftecossHà 
del compartimento uoico^ ed anzi 
un, ufficio, il VII raccoqianda al suo 
coiiimiasirio di portare in seno alla 
Giunta la questione se la mas-̂ ìm '̂t 
delia riunioiÌB \n solo comparUmeató 
debba o DO essere accolta. 

L'Ufficio VI approvò come racco^ 
m'mdazioiie il seguente ordine del 
groruo proposto dai dwputnto Man-
frin : 

* L' ufficio rimette l'eaecuzioic del 
prog-tto quando saranno compiuta 
le oparaiioni di cen^im^nto, di cui 
air art. 2; verlftcaudoai durante Iq 
operazioni dello sperequazioni locali 
le difC r̂enzo verran^io ripartite fra 
il contiQgnnte Lombardo a tyrraino 
della ìaggQ U luglio 1866,^ 

La commissione è composta dei 
depuutt Torrigiani, Ronchetti, B;z-
zoMrn, Cavrilletto, Griffìni, Luigi, 
Merzario, Vare e Pài^enzo. 

Gli uffici intrapresero poscia V a-
sarae del progetto per m^jdificazioni 
alla legga d'irapoata sui fabbricati. 
Solo quattro ultimarono la discus
sione, il II, HI, Vili e IX che no
minarono a commissari ì deputati 
Biliia, MaEfeip Corbètia e Mongini, 
Anche questo prog^ito incontrò qual-̂  
che contrasto* L' UiUoip II respinaa 
gli artìcoli 9 e lo ed il secondo pa
ragrafo d^ir articolo 12, 

L* Ufficio III diedî  al suo fioiU' 
m|saari0 un voto di fiducia, racco-
màndanlo che, avuto riguardo al' 
carattere transitorio delia legge, si ̂  
cerobi di migliorare ì modi di ac
certamento dolle stime ci^nsuarie. 

L* Ufficio IX respinse l'articolo 7; 
e votò ad unanimità di mautenere 
air autorità giudiziaria la sua com
petenza nelle questioni concernenti 
l'estimazione dei ba^L » ' 

Ieri ai tocco il « 
recò prasfi'o il mJDiì 
N»cot0fft,;p'?r trattaf 
niesBO concorso del 
lavori di Roma» 

I due personaggi 
ftìreuza per due ot*a latiar*^. 

Qualche cosa dì grosào^ ai nàpà 
concluàtì'In questa lunga visita. Ve
dremo/ ' 

Qa'est Òggi si è:costìtuità la Giunta 
incaricata di riferire intorno allo 
schema di l^gge per 1' approvazione 
della convenzione col comm, Ignazio 
Florio per V estcuzione provvisoria 
liiìi tìorvizi marittimi delia ZWnacna, 
Presidente è stato eletto Ttiaor. La 
Porta e segretario l'on, Piasayinii 

•— Si è pure costituita og^i la 
Ghmta nominata- ieri dagli Uffici 
p«r r eftarae del progetto di legge 
relativo alla nuuipne in Uujsolo com
partimento catastale di terreni lom-
bardo'veoefci di Buovo censo: fu no* 
minato proside/jt^ l'onor, Torrigiani 
e segretario Voti. Riìuchetti Scipione, 

MILANO, 2L ^ Togliamo del Ptm^ 
gola: 

II questore Coswa ^Q ne ì'a. Da 
quattordici anni egli reggeva Tuffi-
ciò d^lla pubblica sicurezza in Mi
lano, e ftìce del b-^ne assai. Ora per 
motivi di saluto chiesa di essere 
mosso a riposo, e i\ Ministero ao-
colsft la domanda. 

Col 1^ febbraio ìì comm, Co3<fa 
lascierà quel por̂ to in cui rese tanti 
servici aUa sua cittàT e provvide 
con tanto accorgimonto a l i i sicurrzza 
pubblica- ' 

.= 

I fogli weobl di Praga pubblicano' 
IJ seguente rtngraziamontar 

• Esprimo i itìlei oordiaìj ringra
ziamenti agii casco-Biavi p#-l'acco
glienza preparatami il giorno 11 geh» 
naio (30 dicer^^) e deploro dall'a
nima di non avw potuto, par mgj^l 
in'lipondeiiti da me, esprimere t ^ ^ i 
ringrazf&mant! ai r^ppreaentanti del 
popolo czeco-glavo. 
. . P ^ g i H ^ a L g t m M i o 1877. 

«,Xo"s!a47p-»^5*o ^. CBRNAIEFF. » 
ItUMENlA, Ì 8 . —.' Lo Standard 

ha da HukarHat: 
II principe Carlo ha diretto nll'a-

seroito quiista parola : 
«Soldati, l'anno decorso risponda, 

ate all'appello del vostro paese, in 
un modo cho vi conciliò la mia sti
ma; so cbe farote in quest'anni? il 
vostro deverò, so il paese vi alfiderà 
la difesa dei suoi diritti. » | 
" EGITTO , 18. — Il Daily NevJs 
ha, da AIeS:̂ andria d'Egitto: 

Oggi ha avuto luogo al palazzo di 
Abdin un gran ricevimento par ce
le b rara il qulndioflaimo antìivei'gario 
dell'ascensione del kodiva al (.rono, 
Brano preaenti i ministri, i giudici, 
i consonagli uRiciali, l aegoxiantl e 
tutti i forestieri notévoli. 

StfiH'̂ ra avrà luogo un banchetto 
ed un concerto al palazzo. 

^,>^^'A 

Par proprio decisa la nomina à 
Questore di Milano del cnv, Micaeli. 

GKÌSOVA, 2L - - n Cimdino%^^ 
nunzia che lunedì prossimo la du
chessa di Galliera f^rà lofvtter mano 
ai lavori preparatori pel nuovo ospe
dale chn 3'ogregia patr.iria $i [ÌVO-
pone di fare coi^trurre a tutte sue 
spese a nel più brava tempo possi
bile nella regìonfì di Carignano. 

* * H 

mrr/AK EmimE -^ 
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>;0Ti;6lE ITALIANE 
lar 

. ROMA, 3L ~ Togliamo dalia 
Liberia: 

Il Miuiatero. da quanto assicurasi, 
non ha ancora: risoluto «e debba, o 
no, porre la questione di Gabinetto 
intorno al progetto di légge che la 
Camera sta ora discutendo. La pro
posta fatta ieri dall* on. Indalli di 
rinviare ogni deliberazione alla di-
Bcuaaione del Codice Penale, è quella 
che piU risponde al aentimanto della 
Camera. Se il Ministero l'acceLtasse 
sarebbe approvata, COQ aoddisfazioue 
e a grandisaima maggioranza, parendo 
ottimo espediente por salvare 4*nto 
il decoro del Ministero e per riapar* 
miare ia votaaioue di uoa legge ohe 
aon piace a nessuno. 

" - Leggiamo noW Osservatore ffó-
wano : 

^L:;^--
- j 

FRANCiA, IR ~ Il TèmpsM da 
B?8»hcort ilswguente dispocoiot 

« Malgrado tutte le precauzioni 
pro^o, una esplosione ebbe, luogo 
oggi 18 alle quattro di Sftra durante 
il trasporlo della dinamite depositata 
al fòrte di Lomnnt, Il dirt*tlpre del
l'op<?ra?ione e cmque òpBt̂ ài furono 
uccisi, diie soldati del Genio grave-
mente feriti». - : 

— 20 /— lì Journal des lìéhats 
osserva che il nflutódato dal gran 
coijsiglìo turco è ii resultato d^gU 
orrori àccuinuiati da quafcbe .meso. 
dalla diplomazia enropL^a. Se là Tur
chia fosse stata trattata con più ri-
spetto fcr^e avrebbe accettito le pro
poste cmropee, Il turco passa la metà 
deila sua vita in una specie di aon 
nulenza e se si ha cura di non ri
svegliarlo lo si trova pronto allo 
maggiori rassegnazioni; ma quarido 
si risveglia ha doUfl «aaltazioiii ter
ribili- Allora nulla lo può per:̂ uadf3r** 
ed i) fanatismo metà religioso/metà 
militare della sua ra:̂ ^a lo spinge 
ai iua;rg:ori estremi. Con una evi
dente mala accortezza si è fino dai' 
prifui iiìùvnì àeWs. orhì atvU^lt^ coU 
pjto i turchi nei loro iato più seu-^ 
Hìh'Jù nrAYoìKìtf, e proseguendo, con 
un orsétondo s^nza inierruxione,; 
sono stat: condutti ueiio stato psì ; 
coloc;ico nel qiialtì sono oggi pronti' 
a dif^eadorn sino alla morte piuttosto, 
oh^ cedere alle do'nahde rhe sono 
loro fdtti. ; ' , 

GEaMANIA. 15. --M Kolnischc^ 
^tìiiUrtÈ'^^osìeaprimfì^ftpcopOBico delle' 
coae d 'Or iente ; • Si Veda chiaro =%• 
d(;S80 chtì ia conferenza ha commesso' 
un errore politico nel rt^dig^re ^Lsuo, 
programma al quale non è pitì stato 
poé-5.bile.dl rim^d^arp m S'^guao, an-. 
che t'pendBnùo a mólte conces^iotii, 
E^sa ha stimato troppo pojio Je forze, 
della Turchi^ ed ha ieniitb troppo 
Qont^ ù&ÌVtinùrQii^ deìla Russia, mai-
grado riunione apparente dei membri 
delia cooftjraaza, ha pordu'.o la .^pe-. 
r̂ mxa di raggiungere il suo scopo. 
Apisunto l'operato oooiuna dejìo po
tenze ha legato le mani alla/'Rusaia 
è non è sènza ragiono che in alcuni 
casi il rappresentante df dna potenzi, ; 
corri e per esempio s'è v fidato col Sâ  
liabury è andato ?^nc\i(ì più oltre del̂  • 
rignatioff, mentre altri s'è condotto 
ben diversaraeiite colla Porta,. Si di
ceva pure che la gran condiscen-^ 
denza de(('|gnfttit^ff alla conf'jrenza^ 
era mitigata dall' ostinazione del 
Chaudordy », 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1 6 . — 
L'imperatore ha accordato 1* eo^e-
qitaiur al console italiano m Vienna, 
cavaliera Francesco Lambertenghi, 
la cui ijfira di gestione si estende a 
tuÉW le Provincie deJIa Cisleitania, 
eRolusia l latri* e la Dalm.u,jia, le i-
soffi del Quarnero, la\ Carintia o la 
Carniola che sono subordinate tìjl 
Consolato di Trieste. 

ATTI UFflCIAiS " ' 
\ 

e i!u»!Oi : 
^ \ I 

Be.;ìo deevt^tó iO noveud^re tih-s aĵ  
prova il ; 00^0 ord.ijHiUeato d-gH Isi-
uni l^cnc* e nuu-ci Jp^nd/nù Otd (nini 
ei8P0 tl'0gncoiiu''à m-ustrn e copi 
mercio. 

'-•MT.-Ì- I 

CEOIICA eiTTiDIM 
E KOTIZÌE VAHlli; 

Cot^llAìio e*eriiM»et^lit — Ben 
che in numoro piuttosto ristretto, 
iarì sera il mondo elegante ha fatto 
ia sua comparsa nelle sale del Casino 
Pedrocchi, dove s' Intrecciarono IH 
d^nze flp quasi allo ore cinque di 
fjuesta mattina. Si può dire che fosa a 
una festa di famiglia, en peù( cO' 
mite, qual preludio Insinghiaro dei 
balli molto più affollati, che sporìa--
mo di vedere nù\ I^VÙ^Ì-B^SQ del car
novale, troppo corto invero, e ohe 
Tanno scorso hanno avuto un risul
tato cosi brillante. 

Intervennero ventitré signore', <t^d 
quali ventidue che ballavano. WB 
inero anfHóientissfmo a rendere ani
mata la festa, coma sì conservò ftrto 
air ultimo. 

É per^ naturalo, cl̂ |5, ili,compito 
di?l cronista, bJUcbè graditissimo, 
debba esaere a3sai breve. 

Che gli resta di più a dire, se non 
che in quello veni'due i^ìgnore ha 
in parte riveduto . coposceqzo carìs^ 
sima dtìlla nostra btjoua società, ^ov 
le quali è un privilegio !a gentilezza, 
yQU^/n\7,ti un'abitudiJio? Alcune altre 
abbiamo veduto per la prima volta 
neJle sale Padrocchi, e la loro com
parsa è stata uh preziosissimo a-̂  
cqu-5to. " 

Speriamo che' la fi?stina di (eri sera, 
cosi bene riuscita, serva d'incentivo 
perluno:!! progaimo, e che dèlia so
verchia brevità del carnovale ci sia 
dftto trovar' un compenî o nel brìo 
djii'pochi giorni che ancora oi se-

.,pp,rflaa dalla quai^eslmaj. 'JA Ì̂VÌ 

•̂tfJl«s;fffcŝ 4̂ w#e'i, ''̂ •̂ t'f̂ ^Ha'̂  S'irà dî  
domani, m^rv.dedi 21, alla ore oUo^ 
avrà lu^ìgo, nella Sala sopra la Gran 
Guardia in Piazza Unità d'IC'^'ia ia, 
3 
d 

Il slg, "Wolff sa benissimo eaaèiryl 
Una certa atamp», che fa oggetto^ di 
pubblicità giornalistica perfino le 
abitudini private dèi cittadini: noi 
al contrario ci sinrao trattenuti di 
un fatto già Hauto nel domìnio de! 
pubblico, del j3[aale parlavist t u t 0 J a 
città, e ohe diede argomeiitp^ àì'àU 
scussìone ad una intiera i.rispeittt-
bile classe di' profe8sionifitl,^como il 
CoUcffio dei Procuratori. 

Per ciò che rìguarrU U sig. av^ 
vooato BarruccheUo, a noi fu à^tto^ 
come ci siamo espressi nella rolazio-
otì, oh' agli avrtìbbe tìflrtflmante opi
nato d'intervenire al funerali; ê  co^ 
noscendo i prìncipil (̂  la gentilezza 
d* animo del sig. llarrucchello, noi 
erodiamo eh' egli «on>Yrebbe potuto' 
essere di opinione diversa-

n sig. Wolff assevera invece che 
.l'avvocato Barrucchello nel giuatifl 
^oare la sua assenza gli dichiarò di 
approvare TasteoaionQ nelle onoranze 
funebri del 19 trattandosi d' invito 
privato. 
, Noi erodiamo che vi sia in ciò, 
da parttì dol sig W^lff, m malm-
teso, e che le parole dettegli dal si 
gnor {avvocato Bàrucchflllo sf rifd-
riasero piuttosto alla convocazione 
dui Consiglio, che il Barucohello 
Don credeva necr-ssaria per accettare 
I* invito, anziché ^JP accettazione in 
massima dei medesimo. 

L ' invi to poi • era tanto privalo 
per il collegio dH procuratori, che 
non fu rappresentato alla solennità, 
quanto lo era per tutte le altre as 
sociazìOHÌ, che vi sono intervenute. 

Del resto noi teniamo a non vo
ler sopire, sotto un incidente di ^e-
cofìdana importanza, Ja questione 
principale, 

; La quale è : cbe la presidenza dd 
collegio 4ei jj^ooura/ori,,avuto gen
tile invito dU Comitato promotore 
d'inteiveniro ai funerali della du 
chessa d'Aosta, non accf̂ ttò : che 
questo rifiuto venne giudicato dalla 
universalità dei cittadini come una 
dimostrazione antidìnastica ^ o in 
Ogni più tenue ipotesi, come un atto 
assai scortese verso la memoria dì 
uĥ  Augusta Dònna, esempio di tutte 
le virtù: che iniìne il colìogio col ri
sultato dell* urna per la nomina dai 
consiglieri uscenti ha inteso dì' dare 

.^ 

' Conferenza ayb^nGfizio del Giar 
ino d'Infanzia. 'Sarà data dal doU, 

Antonio Saccardo, il qufl̂ lfi tratterà 
di Gerolamo Savonarola. 

I biglietti d'ingresso, al prezzo di 
una lira, si possono acquistare presso: 
la Libreria Drucker e Tedescbi alla 
Università), e nella sera di domahi, 
anche airenirata della Sala suin
dicata, [ I .} . ; • 

P ! . ,-"" La relazione, chi abbiamo 
data i&fìt di una se^dutai .«Ulebbe; 
luogo dooaeniGa,ultima, del 'Collegio 
dei Procuratori, dirtd̂ i occasione al 
flig; a v v , % p o Wolff ;di scriverci 
una Uìtterv\, rm(ia qu^ìe 'hi creduto' 
.necessario: di fafn â quella nostra' 
relaziono alcuni appunti. ; 

Poiché ii sig, avvocato Wolff dice. 
nella chiu^a-jdi affidarsi alfa nostra: 
cortesìa per la pubblicazione della ^ 
lotterà, noi siamo pronti a compia-^ 
cerlo^ promottendo peiò alcuna bre-
visslme osservazioni- . 

JI sig, WoJff dice di essere doieti, i 
tissimo che l'argomento sia stato ' 
fatto tema di pubblicità giornalistica. 

Questa dichiarazione ci sorprende 
in bocca dei siy, Woìiì^ ti quale, se 
non e' inganniaoio, appartiene ad un^ 
partito politico n̂ ^mico giurato di 
ogni masUraa restrittiva della libertà 
di di^cudsione* 

par quell'atto alla presidenza un so-
hiìiì^ voto di biasimo-

Noi non abbiamo pretoso di posare 
iti oonfroqto del signor Wolff come 
giudici comptitonti del auo operato 
nelìft,presante circoBta\jza: noi àb-

Jbiamo voluto e^primeresempUceiiiente 
Ja nostra opinione. 

L'autorità più competente ci sem
brava in questo caso il Collegio dei 
Procuratori, e bì sembra che iJ suo 
giudiziosia stato t^leda escUuler^j >gni 
dubbiultnntop*ir il sig.Woff^ corno pt? 
ogni, altro che abbia tenuto dietro a 
questa vcrttìnsa. 

Ora ecco la lettera del signor uvv. 
Angelo Wolff; „ 

, Signor Direttore , . . • . 
del Giornale di Padova ! 

Sono dolentissimo che sia stato 
fritto toma di pubblicità giornalistica 
un argomento-iin cui prima di deli-
ibarareobbi a cìùedere privatamentey 
nel mio sludio, ; 1' opinione di quei 
colleghl nel Consigho dì dÌ:icipUna 
dei procuratori che risposero al mio 
Invito, ' comn delTavv. Barucche|l0; 
che nel eiustificare la sua assenza 
"raìdichiarò di af'provare 1 astensione 
nelle cmoranze fthie.bri del 19 trat> 
tandosi di invito privato^ ' 

Non vi^posi-allo lettere pubblicat?' 
n«I di L ?̂i perio lieo da talurio di: 
quei niioi colleghi^ e non risposi ap-'; 
punto, percbè ri teneva che solo nel 
l 'adunanza si potesse chi'3<iere conto 
delta mja condotta. 

Ma n^sJìuno rMy adnnanaa ^^Vò 
di tal^ (\rgomentp^ini,è.dispiaciuto, 
perchè da quanto avrei detto e dal
l' asserita di molti miei amici si 
avrébbfl potuto convincersi ^che io, 
non Voleva certo sóégliere il ^ter-Ì 
reno politico, ' ' 

. [Ora vedo che nel numero 23 dei-
di L^i periodico nel mentre si rénd^j 
conto della convocazione d\ ioti (21); 

.miIsi fa carico di non aver; parlato; 
nel mio rcseconto delle,' i,rinuncìe' 
speditemi d?v quai,pive collega jjoj?^^;-,' 
yormenic'tìlla pubhlìcazione 4^1^ \ 
Vordin^e del giorno^ tì di aver di-; 
chiarato come nô n avvenute lo eie-' 
ziopi dei tìignori Da Pontr; Fiorioli, 
ladri» 

r 

. Potrei dimostrarle chb io era te* 
jmto: a dare stiìUnto il resoconto, 
del 1870i disposto però a^rispondere 
8U qualsiasi int(3rrngazio/)0 mi venisse 
fj^ta relativamente al Collegio dì 
disciplina dal 1 ,gennaio 1S77 ilno 
al momento in cui parlava. 

Potrei dimostrarle che 'e rinwi-^ 
eie non erano ancora acccHalc e 
odo n^il'ordine del giorno su cui 
si d^diberavà, e che da nessuno fu 
impugnatOy i rilVùnciatarii figura
vano nocQ:i^ariam'*ute ifi carica* 

DUettore, ohe per quanto rispot-
(o aonta verao la atftmpa* in questa 
dWaslone io Hai attenga a quel ri--
serbo che credo dovuto per una que-
etiqn^ ohe é affatto ^speciale al Col
legio dei procurq^i^à in^cuinon 
de^bo-tìcQnC^cere.'l^ro giudizio che 
qtìî llo lell^^toritil^^^ 

Mi affldr-ffla^rLei cortfflia per 
ìa pubblicazione della presente, 

Padova, li £2 gennaio 1877. 
avv. Angelo Wolff 

^frhititinit-mi presso il Tribu
nale Corr^izìonalo di Padova. 

24 gennaio. Contro Montfigner GIo* 
vanni per tentato furto, contro lìa* 
rotta, Paolo per apprppriaz. indebita! 
contro Bdrolo Teresa per ingiurie» 
dif. avv. Squarcina. 

.TeèìSB*» UsAh-'pmhìh — Là 
recita D'ìm prima amor venne IQP 
sera sospesa per indisposiziontì della 
signora Marianna Moro-LÌn. Auguro 
di cnoro HÌÌa degniî îma meta del 
signor Angelo cb'abbia a riihettersi 
presto un pò* per Ut ed un pochino 
anche per me, fraaione minima di 
un pubblico che su apprezzare ii me-* 
rito di quella brava signora. Tanto 
più poi che e* è da sperare le sian 
coae leggei'Q assai, , -• 

Adesso, a rischiodi tirarmi adoaaa 
qualche omerica risata, vo' fare una 
proposta. Mi si darà per lo meno del 
quacquero; ma tanV è. L'ho ctui;iel 
gorguzzolo da luago tempo òhe noa 
mi vuol andare né su né giùr e piut* 
tosto di soffocare la butto fuori..r^ 
Chissà ch'io forse non ottenga una 
tacita occhiata di ringraziamento dft 
qualche gentile iUnciuJja por il mio 
coraggio; e se ciò fosse, mi prende--
rei voiyntieH anchd peggio dì ùria 
risata. 

Ecco qua: io itì massima appvovo 
h farse, che d' ordinario si fan Se* 
guire al dramma od alia commedia, 
uobbtme molte volta anch« le più 
belle farse riescano a gua^ture le 
ova nei paniere- Ma delle farse, cha 
son più in voga oggìdi, e che for
mano la delizia del colto ed incolto 
pubblico, io ne farei una gran pira 
per scaldarmi lo mani con questo 
freddo che' minaccia di divenir in^ 
diavoiato-Buon Dio I un bricoiolo dì 
cavalleria parmi lo si posaa usare 
anche, sulle tavole del paleoscemco* 

Perchè mai si .d-auuq sulle scena 
ce^te farse annza sugo come le rapa 
e per soprasspllf) ripiene di parole, 
dì periodi,dMnterrogaxionì, di rispo
ste ambigue, in vero troppo àinbigue? 
Perchè mai às r.o lascia alli/apiitta-
tovft iat'sperto (in un teatro ve n'han
no d'ogni sorta) rintorpretazonOj che 
d'ordinario ai m^nife^ta con, degU 
scoppi d'ilarità più impudonto ohe 
clamoroau ? , j 

J . ^ I r • y . 

Io una sera, e mi ai cryda, che 
qù'^nto affermo è verità, mi trovava 
nel p^dco dì alcuno gentili signorina 
è4é' ho T^duU w'mJei occhi diven
tare di porpora udendo un beccaio 
rifatto ed imbeciìh (parlo del bec
caio non dell'attorta) manift^stare. ad 
un tale i vizi delia bottega ch 'e i 
voleva venderò. Por maggiori apie-
gazmni informi la (a^vnx iiuoi^ setie^ 

E di simili gjo elU ve ne fton tanti, 
V; tìi buttane (ih, faccia a chi non ha 
bisogno d'adornarsene per renderà 
più vW*? lo gratin del vt'lto hU cui 
floriscouo^coi profunai ti0S;Vi epurisi 
siViX]0:,primo ^-ose della'giovipera, 

Jo qizìndi pro/orrei ch& dai tìoatri 
toatri venijisoro band te assoiutamen-
te le farse ijhe ^^onno offEUcnre, an-
cho fugacennuitè, la bellezza di tanti 
simpatici vifiinr, od aJmeno che Pat
terò luscian'lo. ie JT ĉiqstê zpi ,del dì-
scoreo, spiegf̂ ŝe netto if peiisìero, 
tr'gU'lido coŝ t le sconvenienti inter-
preta?ioni- ^ 

Credo cbtì sî  possano *adoporare 
altri mozzi onesti ^ covte^i per far 
dùllo spirito d> buona L^ga, e sa^pon 
butterà le mani lo spettai^re da pic-
rionaia, lo faran le signore'dm pal-
cbi ; e mamme e raga^7.e,̂  

Lo ripeto; un bricfjioJo di cavalla-
ria anche sulla scena. 

• . > . ^ r + ^ 

Che »e dice il signor ,Mo!'0-l4Ìn, 
«po-Goinico egregio o perfi^tto geh-
iluom'u? P<if me all'occasiona, tor-

c 
t 
utìrò'uUà carica. 

f 

Ma mi permt-tta, egregio signor 1 noscenza 

' mio ' 
- n^slg. 

Aiistilmi'' Loo'nàrdo, impirg^to numi-
cipale, avendo^fxtto omaggio alDJiQ* 
':d'Aosta, di un Sonetto, da uoi già 
pubblicato,, per, la-oirco&\ftnxa i&i 
fuaeraii tostò oel^jbati-Ji'-IJa Bisilioa 
del Santi^, ìu.qoore .della, comìi.i^n^-
priiicipeiisa Vittoria, "ricavf-'lf;̂  ì.T'.flT 
graaiama^ti del Duca,̂  uon una.-let-" 
tera scritta in termiui molto liifiJn-
ghieri dal primo aiutante di cainpò 
di S. A.-'W; oav. DràgonotÉi. ' 

s«eneflìces(««». — L'OV defunta 
Carolina Gianoai Boiiagun) vedova 
Di A'hgelia It?gava all' latituto Ga-+ 
merìn; pai Dìscoli, italiauts U. 500. 

Al funeraltì eli'ebbe luogo quoat% 
niatUua proii'ieva ptirto un draiJiiyllo 
di quei giovaujitti vaatitl dot nuovo 
un.forme inviati dal Cousiglio d'Arni 
ininiBtrazioae in segno dì vìva rioo-

m 

J. ì 
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W e ^ l l o u t . — Domenica 28 corp, 
Eivrà lungo alle ora 11 pomurifliatie 

^ il primo , Veglione. masohornto al 
Teatro Concòrdi corapreao noU' ab-
bonamoritolA^ , ,. 

•̂ ' 11 bigUèttO^ingroaso L. tJufli. 
C . I o r n l H f ì n o vonnwo perduti 

per via 86 .fiorini in B. ; ^ : austriaci 
uniti ad una lettera. Chi .Il avfSHa 
«rodati ê  J i ; relià^itaaqo ,^t nostro 

, ÙI^GÌO sarà' ricompenaato di una man
cia' competente, .y 

liifPtr6i«IÌIo,'M-Circa le ore 5 p, 
dì ieri per troppa fuliggìno Rppicca-
vahi acoldantaluiente incendio al ca-
m no del fabbricato rleJln scuola M 
cbiraica in via S. Lorenzo. 11 fuoco 
fu cponto prima cba recsssa alcun 
danno, 

3*?M$|;rnK?n. — II IO corr. in 
.Lozzo, raeutre lo acalpeUino Betti 
Angeln d'anni 50 ed il conduttore 
di una cava di pietra, Lotto Apgclo 
d'anni 53, stavano ftstraetido da (juc!-
la cava una massa, una frana stac
catasi dall'aUo riiìuaap cadavero 8u\-
l'ietaute il Betti, ed il Lotto ebbe 
varie ferite, fra cui la frattura del
l'indice e medio della roano deatra; 
ferite giudicate pericolose por la vita. 

•.^f^ i sf i rel0 ' j ,er«lnt« un hottono 
da para-mano, di onice legato in oro. 

•*;CÌii io avesse trovato e Io r̂ ^^asse 
alla fi'.raiglia al>ìtante in Padova, via 
pO£2Qtto N. 235, rfcovurA convanìenta 
mancia. 

H. OSSERVATORIO ASTllONOMICO 
Ai T^atìLova 

23 gtìtmaio 
A mezzodì vero di Padova 

TempSXned. dì P-niova ore 12m.l2 s. 13 7 
" Tempo mî d. di noma ore i2 m.i4 s 40 8 

Osservazioni metereologiche 
eaégu hi KÌ.'uUtua di m, 17 da! auuìo e di 

m. 30,7 àiìì VìVeììo medio dol mufo. 
F r 

VI g;vuualo 
• ^ 

: * » « 1 >m 

Od 
9 p. 

Ore 
3p. 

Ore 
9 p . 

Barom. n 0" - mìll. ^mJ.O 707.1 7(m,9 
Termomat. caocgr. fS 9 . S9 fd'n 
Ten. del vap. acqueo 5 03 K ^7 Ei 2?fc 
Umidite rdativa..,. 82 88 ' 88 
Dir. e tor. del vento NNl̂ l N 2 ONOÌ 
Stfdo del ciolo mv i>nv iiuv. 

\ ] piov. • 

'Dal mezzadi del 21 al mezzodì del 22 
Temparatura massima = - 4 - 6 0 

» minima ==* + 3 3 

ACQUA CADUTA DAL CIKLO 
tìiUlb Ou.idléOp. d-ji 2 i ^ m . i i . 2,7 

•B^imn^iiTaomrii; ttantmayv^i^ %.'K3iì^Tjtii2t wiiiraoniftMies^yFW 

1, ^muiB NOTIZIE 
" ^ ^ _ • tr - H — "J ¥ f i j j 

ELliZlOm FOJJTICHE 
vv-

I 

CUNEO. ™ Ailione voti tAS, Far-
reri 238; baìloLtaugio. 

ANDRIA.—G^!C\ elettooifluvoti 491. 
BARL — Diana voti 878, Patroni 

:515, Massari 297; ballottaggio. 
JSKHlSilA; —' Ave?.za,nk eletto con 

voti £20. 
SANT'ARCANGELO. — Carini 

voti S87, Spaventa 113, Berti D8 ; 
baHotiaggio. 

PALERMO, II. — Indelicato eletto. 
ZOGNO. — Cuccili eletto' con voti 

•S79. 
CLUSONE. — Bonfadinì'voti 317, 

Gregoriiii 222; baDott^iggio. 
^UESSOPALENA. — EietLo Frau-

Cesco Raiìato con voti 342. 
QuantunquQ il risultato di queste 

elezioni non aia quale potyvarao a 
spettarol, poesfamo dire tuttavia che 
tutto noa fu perduto. 
, Dove i candiduti del nostro partito 
non riuscirono, hanno però raccolto 
tal numero di voti da persuadere gli 
avversar] che i vinti dei. 18 marzo 
non sonò- anòorà-'aeppelliti. ' 
.: Inquanto al Bonfadlni osaijj^è^ih' 

aggio con gran provalcoxa di 
voti; sul suo coniptìtìfàre : abbiamo 
perciò ragione di sperare che nello 
aorutinio di ^(^spIca^rj^^oai^vittorlD-
«0. E sarebbe un gran guadagno pel 
partito e per la Camera. 

Si assicura che l'fnghilterra tenga 
proparato un cprpo d'armata coniplota-
Jneuti pronto per l'imbarco, comaa-
daty; da lord Napier di Mngdala* 

La staojpi francese si occupa'de« 
gli armamenti straordin.-vri delle fur-
leKsa di Strasburgo a dì Mutz. 
\: [\ • {FanfuUa) 

'*^^ •':. ì l i k: » r j ' - f ( 
Ai.rictìviraento tìmciaio {lato (22) 

CIRII'Rmbaaclatorè di Francia presso 
il Quirinale intervennero il coî po di
plomàtico, gli aiti' 'dignitari delli* 
Stato e della Certe,'molti uomini 
politici ed ufflciair^iìporidrl. honòlià 
un gran numero di signori della 
colonia francoBG. Poco prìmW Sei ri
cevimento Sua Maeatà il He invjò 
iall'ambasciatore 'De Noailles la grati 
htbce «Iella Corona d'Italia. 

Alle ore 3 pom., di ieri il capitano 
Boyton è arrivaÈit al porto dì Ri-
petta, agitaildo la' baadioia ameri
cana, e seguifo dalla barche dai c^-
nottieri del Tevere. Una gran folla 
lo salutò Gou applaiusl. 

li capitano Boyton ha proseguito 
sino al porto di Ripa Grande, ove 
ha apprrdato. Durante il suo viagi-
gio sul Tevorn è rimiiato in acquiv 
quarant* ore. Ebbefeatose accog'ionz^. 

— 1 \ FanfuUa dice',circa la querela 
della Oatzeila d' Italia contro 1! 
preftitto De Rollund che la Gazieita 
ha fatto r unica cosa che poteva 
fiire. Aggiunge che questo fatto di
mostrerà chtì, Bfl non aempro vi sono 
del giudici, a FironKe vi è almeno 
dello spirito. {Oaxs. d'Italia] 

LA SALUTETtllTlCOTERA ' 
Leggiamo nel Bersagliere: 
« Abbencbè lo stato di saluto dtìU'o-

«oreVoIe NJcDterà non SÌA WÙ di 
(destare alcuna appreiisìojie, tuttavia 
i mòdici g)i hsLJìTìO comìgììsito qual
che gioriiu di t̂ .S8nluto riposo; è per
ciò che tìsso, ikuto per èecondàre U 
premuri? dui suoi aiuici» quanto poi 
dtjaidedo^di rivedere sua, madra an
drà a passarti una decina di giorni 
ia Calabria. Crediamo «ha durante 
questa br^v^ asaoiiza, per non ao-
j^peadere mdnoniatti«>nte il corao dei 
pubblici affari, aséu^n^ r̂à V intei^im 
dtìi miniBtro doiriuternò l 'on. pre* 
sidente dol Cdn ĵìglio dai mioiatri. » 

Non ricortlìamo che, por l'asi^enaa 
una àoU diecina 

di giorni, sìa stato preso da un al
tro l'interim del suo portafoglio, e 
ci sorge qualche dubbio che la ma
lattìa del Njcotera possa oasoro sol
tanto un pretesto. Tuttavia n:)n an-
ticipiaaio giudi2ii. Carlo è oha U 
Nicotera non è più in etretto accor
do ?o'suoi coJleghi, 0 che ha per-f 
duto l'appoggio 0 la simpatia di buo
na parte delia sinistra. \ 

V- VJlalic conftìniia questa noti-̂  
lU del Bersagliere circa il momen-
taìieo litiro dagli affari C^i Nicotora 
e circa rmierim cUe verrà assunto 
dall'oc, Dtìpretis, 
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. L a CpmmlMjónft per la legge^M-
lativa ?t]l̂  riumono, dei coiupa;tì-
Tàe* ti ,09t^3talì loà]l>ardo-yeneto Ha 
eletto 'ì̂ VQsidtìnte Tonov, Torrigiani 
e aegretarìo l'oDoravole RonchtìtSi 
Sf*>Ìpione. Quella per la convenziona 
delia fiooiet^ marittima ì& Trinacrta 
ha eietto presidente T on- La Poi;ta 
e segretario Tonor. Pimvini. 

[Dintto) 

W?* ^restìntansi, assumono ftl^ feuo 
giudizio Un carftttér;y'|bppo'èiiMfò--
•aale ,*>:che partai;to t̂ gH accetterà la 
mozione sospeneiva fatta da IndelH.^ 
', Ìi6\)iiù tìoiirespinge assolutanisrife' 
il progetto, ma vuole no sia etiihi-
nuta ogni di&posizto&Q che.fpuò ^dar 
luogo ad arbitri, liservandom a taU 
scopo di jDpdiflcara Tart, primp. :.̂  i 
; Pierantonit relatore, risponde alle 
vwrie obbiezioni Sostenendo la nmm-
aita pidìtica e giuridica del progetto-

La discus^aione generàìo é chiusa. 
irprfìHidonto del consiglio rivolge 

alla Camera l'Utanisa di atlulare a 
speciale cnmmisaione Vesatue. 'dei 
progètti suUo leggi organiche amml-
;)Ì3tratiye, prasentato o prosMÌmtì a 

„pfe|jentaraU òhe per ragione di ma-
-ttìna sono connea^o fra loro, pintto-
stochò alUdarne l'esame agli uffici, 

iJt/^a couisente a tale istanza, ^ 
condizione ohe non vi si comprenda 
la logge Btitia riforma deiramniìfii-
((trazione comunale B provinciale. 

La'j^QTia e Mussi opinauQ che con
venga meglio che la commisfliono sia 
nominata dagli iif&cì̂ , previa la di-
SGUflsiono sommaria. 

n vV-' ff ^ i -

^^ 

L I t i 

Laporta ne fa la proposta for
male, 

Sdla accetta il partito suggerito 
dai preoppinantf. 

Depretis e Correnti soaleogono 
chtt lo iipedUnto conalgliato non gio
va e, per , rendere spedito l'esame 
nelle importanti riforme della am 
miniatrazione e possibile la loro de 

ìliberazìone durante la presente sos-
tìione, bìBogìia attenersi al partito 
deir immediata scalta d'unacommia-
flio/ie. 

Farini e Peruzzi esprimono il 
medéstmo^^avvifio-

Dopo altre osservazioni di Muesi, 
Dapretia e Sella, avendo Laporta ri-
tir;ato la sua mozione, dichiarando 
però esiiere questa l'ultima volta che 
egli approva una eccezione al rego 
lamento, Mussi la riprende e la fa 
sua propria-

La Camera la respingo. 
Approvasi poi la proposta fortriìx-

lata da Farini, che, cioè, aopra il 
progetto por la riforma comunale e 
provinciale, ai nomini dal presidente 
una commissiona di 18 membri. 

. Agenzia Stefania 
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Presidente Citìsri, 
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SedìUù del 22 gmìtaio. 
Dietro istanza di Ricotti trasmct^ 

teai alla commissiono pel progetto 
sulla speaa pf̂  l'acquisto di armi 
portatih la ietterà aopra le condi-^ 
zionl deirarmamflnto indirizzata dal' 
ministro d'iHa guerra alla coramia-. 
aione del bilancio, o, secondo una 
mozione di Mezzanotte, trasniettesì 
pure a dotta oommiss'nne la Uttera^ 
scritta prima al minìatro della guerra/ 

Paternostro svolga una proposta,: 
presentata ad, parecchi deputati, per; 
sopprimere ia ta îsa straordinaria im-̂  
posta dalla legga 1807 sopra b quota; 
di ro^dita à&i beni della corporazioni-
religiosi soppresso dallo State asse
gnala ai ojmuni della SicJìa, 

Bepreth assicura che il governo 
preoGcuposai di tale questione che 
riguHrda puro le comuni delle altre 
provinole od ha intenzione di presen ; 
tare apposito progetto di legge. Ciò 
stante noni opponoei alli'^^^iresa in 
considerazione della proposta, ma^ 
circa il suo. merito, deve fare e fa 
riserve, ^ ^ ' ' 

, I 

' .Pros,«gB.^sl;la; 4Ì8cuì?3iope generale! 
dallo schema rt:ktivo ag-ìi abusi dei 
miniatri d î culti nello esercizio del 
loro miiutìton 

' l SI -W £ J Jd U 1^ 

' Qhia'òQS éaamma ^obbiezioni sol 
levate contro questo schema, le di* 
mostra tutte infondato, e dimostra 
anzi esso nop essere un provv^^ir' 
monto *:'CC6Zìo'naìe o non nccossarrò 
ed utile Come da alcuni soUonovasi, 
bensì un provvedimt^nto richiesto dà 
parecchio tempo, spettante pienamente 
al dirìUó e al dovere dì, qualsiasi 
savio tì prudente governo, non ostUo 
al clero ma soltanto a chiunque of
fenda lo leggi^dello Statq. Gonchiude 
opinando che sarebbo grave danno 
sa quojita 'legge yenis^o respinta o 
BO.speH'̂  come" Jridèili pi-opone, ^^ 

Minghelii^* vifereudosi a cAtagLlom 
fdtteat durante (a discussione alle 
opinioni e proposizioni del ministro 
gtiardasigiili iU\ suo gabinetto» cre
de dover 'dichiarare ohe egli com-
pronde ia ragiono di cov^amili dUpo-
dizióni quuvlo sono i>arte di un co
dice penalo ma che stralciate, quali 

paralizzati dai voti favorevoli dei 
deputati delr opposizione. 

lèti ftl'hoRtUul la Commi«lo;>6 in-
•Q!»rìcàtà,tÌ|esafliinàrp, il : progetto di 
legge sulìa Wunione catastala lom
bardo-veneta; prtìsiileute fu eletto 
Vonor. Turrigiani e segretario Ton. 
Honchotti, ida non confondersi col 
Uohchaltl fiègrétariO generale ' del 
•iaioist^rq^del Iftvori ,pubbJici, il quale 
dopo la nomina a questo ufficio cessò 
dì far parte della Camera ed è sog
getto a rìelo^Sone-

leri aera il Bersagliere pubblica
va un4 nota ufficiosa,- che fu argo 
^ejjto e lo è, tutto;-a di meraviglie 
e di conienti nei circoli politici, I! 
ministro doirintornOi consigliato dai 
inèditi e dagli amfót, va a passare 
dieci giorni in Calabria, a il presi
dente del Conaigifo aaauma Tm^t^r™ 
del Dicastero deirinterno. 

Ohe r on, Nicotera fosse ammalato 
uessuno supponeva e non più tardi 
di sab&to a sera, al ricevimento del-
V ambasciata di Francia, egli dici^va 
ad un deputato cho stava benissimo 
di salute. Donde proviene qut^^ta re
pentina risoluzione di abbandonar 
R6ma e gli afTari pubblici T Molte 
sono le riaperte che a domanda sif
fatta udii dare. Chi as^^icura cho il 
consiglio al Nicotcra di allontanarsi 
da Uoraa venne dai colleghi del ga
binetto, chi giura che gli venne 
dalValiOr e per la ragione che la 
discussione di martedì scorso ha 
provato che l'on. Ministro ha bìao-

• ^ 

gno di fave un?, cura,.,,*, di calmanti, 
È notevole poi che il Ministro àeU 
V interno si allontani dalla Capitale 

• 'La Capitale puhhào ^elJa, nota 
dui Bersagliere dice trattarsi dì %B 
primo sìntomo didla modificaxione 
ministeriale delta quale si 6 parlato 
negli bcora'i giorni. i : 

mum DM OlìMU 0Etì 1 

BULLETTINO COMIUEUCIALE 
•VBNaKU,23.—Rend. it. 76.85 76.80. 

I 20 franchi 21.70. 
MiLAN0,22. — R'sad. it. 76.75 76.85 

I 20 fraaclii 2L7I. 
^*^eip.Inerzia.d'affari; 

LiONK, 20, — Sete. Mercato con. mag 
gior domanda; prezzi deboli. 

( . 

J'\J^T r^F^ 

mSTÙA CORKISPOliDENZil 
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•"̂  • Roma^ 22 gennaio. 
Òggi la Camera proseguirà la di

scussione del progetto di legge sugli 
a^usi dei minietri dei culti, dìscua-
sane della, quale sono annoiati mir 
nistri ia. deputati , il colto puljlilioo 
e . , - , r,inclita guarnigione. 

A Diritto ' in kn arti^Jolo dì ieri 
aera eccita la maggiòranga ad appro
vare la prima legge politicai elio il 

•mÌDÌ'̂ toro le premonta, ed è davvero 
strano cho la maggioranza abbia bi-
argno, essendo concorde, compatta e 
devota come la descrive la stampa 
ufFiciosa, di tanti fervorini per essere 
indotta a non respingere appunto ia 
prima legge politica che il Ministero 
sottopono al suo giudizio. 

lì Diritio eccita i dissid^nti^del 
partito ministeriale a non associarsi 
alla opposizione nel respinger la 
leggpf ma l'organo ufiìcìn^o attribuì-. 
sce all'oppoaizione un'idea che essa 
non ha finora manifestata, e ch6 è, 
inoltre, in conlraddìzione coi prece
denti del nostro partito, essendo no
tissimo che questo progetto di hggti 
è opera dell 'et ministro "^ngliani, 
Forse il Z)iVi7/o floge di credere che 
gli onor. Boitolucci e Masiiio, di con-i 
Vincimeuti religioni schiettissimi e 
franchi, abbian parlato in nome delia 
•destra? -

Qdoi due egrègi deputati lealmente 
dichiararono di parlare In proprio 
nome soltanto e la deatra non ha il-
iiora manifestate in questa discussio
ne Io sue convinzioni. 

Oggi paWerà probabilmente, Voft, 
Chiaves in favore del progetto di 
lejjjge, il quale sarà approvato» io 
credo, perchè \ voti contrari di moU 
titìsirai amici del ministero saranno 

mentre alla Camera pende la discus
sione su un grave progetto di ca-» 
rattere politico» che grandemente 
intereesa anche ÌI Ministero dell'in-
turno»perchè ha strettaattinenzacolla 
pubblica aicurezaa, É notevole inoltro 
che per uo'assenza di dieci giorni 
sia stato sentito il bisogno di affidar 
Vinterifn ad un altro Ministro, men
tre in diverso occasioni non si ri-
corse a questo espediente a ai lasciò 
al segretario gonerale la cura dogli 
affari. 

V hft chi dice che la partenza del 
aiiniatro abbia relazione co] processo 
di I^irenze e v 'ha chi dice tante e 
tanto altre cose che io stimo oppor
tuno'non riferirvi»-* 

Alcuni .vedono in questo congedo, 
spontaneo o forzato, i r primo passo 
verso la dimis^ìigue..,... Io non sono 
di quest' avviso, se ai intende par
lare à\ dimissione volontaria, 

!Nella sinistra si mormora assai 
contro il Ministero delle finanze, per
chè segue il sistema deli'on. Sella 
promettendo ricompense ai più ze
lanti agenti fiscali. 

La venuta a Koma, del signor 
Rouher da origine a molti commenti. 
Il capo del partito boriaparciatcì non 
vede però alcun uomo politico e vi-
sittìf i nioaumenti. 

11 capitano Bpyton arrivò ieri in 
'Hom^ all' ora.^cpuvcuuta. Scese a 
terra a 4 ore pom, fra gli applausi 
della fella, che lo attendeva a Ri-
pagrande. Egli è stato in acqua ol
tre 40 ore. Diede saggio nel ^fiume, 
indo^àsando sempre il suo apparec-
chio q.abito di salvataggio, della più 
meravigliosa bravura con esercizii 
svariatissimi o.dìificili^. Alcune per
sone, spinta dalla,folia, caddero nel 
Tevere. La confusione era al colmo. 

Dispacci delia) Gaztelta A'lialig. \ 
noma 22, {ore 2,25 pom.) 

La Libertà, giornale nainisteriale, 
dice che la nota del Bersagliere ha 
fatto una grande impresffiontì nei 
circoli parlamentari, massìiuam^inte 
per Vtnéerim deli'onor, D-̂ pr«itt3 ai 
ministero degl'interni. 

Si fanno iunumpr^volì commenti. 
Pvevalft però l'opinione che vuole 
che la, partenza deli'onor. Nicotera 
ai debba attribuire ad un dis-'̂ enso 
fra questi ed i suoi colleghi. 

..La Libertà però soggiunge non 
risultare vero- ,, 

Roìna, 22, ore 4,15, 
Nel circoli politici vi è in gene

rale una grande perplessità nell'in
terpretare'la nota del Bersagliere, 

Mi risulta che sono stati spediti 
telegrammi a gitsrnali italiani ed 
eaterj intorprotando la nota suddetta 
in Vario senso. 

Si commenta molto la presenza 
dal Nicotera ^iroditìrna seduta della 
Camera, ' • . ^ 

proporrò a molti ulllciali inglesi di 
entrare nella flotta'óttoinina. ^ 

Furono destinati jpér la ripresa 
dello trattative sulla questione della 
Banca i ministri ungheresi Auesptìrg, 
Lasso'pede Pretia; ^aai sono partiti 
lunedì per Pest per Incominciare 
un consiglio al quale prendono parte 
ministri ungheresi e che sarà pre
sieduto dall'Imperatore. Siamo lon
tani dal sperare che da queste nuove 
trattative ai possa ottenere un risul
tato immediato/ Una definitiva solu-

V 

ziono della q^uaatiouó. Formerà sog
getto delie trattativa la proposta del 
governo austriaco che, cioè, socondo 
il desiasi io della Banca nazionale, 
il nuovo statuto sia Compilato dal 

-governo austriaco, governo uiighe-
reso e banca nazionale. Quest'ultima 
avrebbe così occasione di formulare 
le coiidizioni colle quali essa sarebbe 
pronta di assumer dì nuovo il pri-
vilagio. Tutto djpondorà dal governo 
ungherese so flioè esso è pronto dì 
entrare in questa guisa ìn trattative. 

Partendo i miniatri il, giorno fite^ao 
iacui Tiene a Vienna aperto il Heich-
iBtag il governo sarà appatia in istato 
di dare delle spiegazioni al partito 
costituzionale sulla nota questione 
della Banca. 

Il Pester Lioyd ha, ,diit Pai'a in 
data 19 gennaio: La deputazione alla 
cui testa era il conta C. Szachonyi, 
assistette oggi nel palazzo Doima-
bìigà alla cerimoBìa che ebbe luogo 
alla Moschea e alla quale preaf pure 
parto il Sultano. Dopo un sontuoso 
trattamento la deputazione si recò 
alla riva dol Bosfor-f e al schierò 
colle spade sguainate. A mezzogiorno 
il Sultano.montò neUa sua ìaujjia 
condotta da trientasei rematori. L'4 
deputazione allora presentò le armi 
gridando tre volte; « Padìschah 
tschoh in:scha?i.»'; Tutta la riva ec-
cheggià di evviva, mentre >ì udivano 
distiutamente numevoao salvo d'ar-
tiglieria. Il Sultano salutò due volte 
la d(?putaz:on6. h'i suri lancia fu se
guita da altre moltissime apparte
nenti allo Stato. 

Mentre Sua Maestà era nella Mo-
scheii, fu mostrato alla deputazione 
tutto il sontuoso p^k;^^o. Dappdrtutto 
regùa un lusso ed uno splendore ohe 
finora non fu mai dato ad uno stra
niero di vedere» Al ritorno la depu
tazione incontrò lo splendido corteo 
del Sultano che circondato da guar-
,die d'onore, ritornava a pala7zo, Egli 
rispose cofl grande cordialità ai sa-' 
luti rl̂ p̂-̂ -ttosi della deputazione,, ed 
ordinò al suo primo ajatanto goufiraio 
di esprimerlo i sensi della sua più 
sentita riconoscenz^i. 

VIENNA, 22. -r̂ , La CorHspon^ 
denza politica smentisce che l'ana-
baacìatore Ziohy rabbia aasistito A1 
pranzo di gaiaoiTerto dai turchiJagU 
studenti unghsresi, -y-^ 

Contrariamente, prima ancora dol-̂  
Tarrivo della deputazione ungherese» 

^gli uomini di Stato turchi faropo 
informati chti Ih deputazìomì notì a-
vevŝ  alflun mandato; non rappr^aefl-
tava che sa stessa. L'ambasciata di 

• T ^ 

Austria mantenne atrettaraent<j quo-
stù p b n i r l vista. 

I rappresentanti delle trepo'enM 
dei Nord partiranno pf*^>babilm6ntft 
in«lftme martedì da'Co^tfeLntmopòlU 

: PARIGI 23. — I gior^-ali dicono 
che malgrado gli attacchi del gior
nali di Berlino le buone relaxiotti 
tra là Francia e la Gofrnania coa-
tìuuano. 
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LONDRA 22, — Gladstoqs rispari; 
dondo ad una deputazione dis^o di 
credere che Salisbufy peraonalniente 
non è biasim'ivole d^ir insucceaso 
della conferenza. 

La Porta avendo respinto le de
manda mitigate!, le proposto futura 
sarebbero indegne llelU ^coosidera-
zione deirEuropa. L Europa non do
veva fa/j raccomandazioni alla Tur* 
chi'a senza intensione .d'Insìstervi. 

La questiona importante è om di 
3apere se la Porta avendo vergogno-
aamente mancato aUe aue promessa 
dtìbba continuare a godere dei van
taggi dei tfattàtb dei ;Ì85tì. L'Inghil
terra ha una seria responsabilità ift 
questo affare. ^ ' 

il goyerao deve informare il paoaa 
sulle conseguenze dell* in«uccessò dal
la conferenza. 

Conchiuse che egli non vuolo ri* 
prendere la direziona del partito Ij^ 
berale. 

NOTIZIE m BORSA 
Fireme 

«Il 
Rendita iviiiaua 
Oro 
Londra ire m̂ M 
PraiCM 
Prestilo Nazionale 
Oabl, re^h tìÌMocbi 
tiou -̂i nHWondti 

Obbw pbii'ishy.î aii • 
U.n{ìa TJscana 
Cr<4il<i mah i'-arfl , 
&in'.ì;Vi?̂ nê Dlf; 
BJP^Ì ìt;do «ermac. 
HMidi'iJ go,1ibìlft dai 

AuBU'iâ qìC ferrAts 

N̂ vp.ylfìiKii d'oro • 
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Bart. Mo3chin, gerente responsabila 
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a :̂E5X,rsox î̂ i=4;:î '̂X 
if- Lembèrg..20. 

Si ha da Varsavia che in seguito 
a rioliiamo avuto molti notahUi no-
lacchi sono partiti per Pietroburgo. 
Credesi che là lingua polacca sarà 
fra breve introdotta nelle scuole e 
nei tribunali, ' 

Krakau, 20. 
I ' • . 1 - 1 

Attendesi di giorno in giorno la 
partenza di Kotzebue da Varsavia 
per r armata russa del aud# Conti
nuano i trasporti di ufìicialì dalla 
Polonia e dal nord della Russia per 
il qhartior di Chischenew^ per rim
piazzare gli ufficiali dempraliziiati nfìl 
servizio ìn Serbia-

Triesie 20. 
È arrivato oggi dopopranzo U va

pore del Llryd Giunone colla posta 
indo'chìne^e, 

Pietrohurgo^ 20, 
Si ha da Chischeuew» Il granduca 

Nicola Nlcol&je^Yitsch pft̂ isò la notte 
inquieta, ma sema fóbbte. 

RosenaUf 20, 
H deputato del Reichsratli SchO-

nerer ha deposto il suo mandato» 

?A iìo ̂  ì̂  ai T II sa & c-i % S5'r i i : u » 
PWvatù per malattia e per ourio-

sità tenute dalla chìaroveggenta 
iSonnamlJola U<luHiHa V^^'^npa-^; 
iiM© in via S, Andrea.n. 534, Ri-' 
ceve ogni giorno dalla 12 alle ^-

N, B, Questa aignora avendo abi
tato lungo torapo a P^'^igii f^^^^ 
pure legioni di lingua franc^^se & 
prez^^ tuodicissimi. 
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DISPACCI DELLil flOTTE 
(Agenzia Stc.riiiì) 
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LONDRA, 22, — Il Times dice: 
Hobbart pascià ricevette l'ordine d 

in Piazza Vittorio Eaianuele: 
al N. SI 95, iioUii Casa Paolo' 
Marcato, ventósi una quantità! 
Legna da ardere, speoialmoate^ 
Stole dì Royere a L, 3.50 al 
quiutalii, uonohè Fassino cU: 
novero e Tavoloni i\i Koe» 
da lavoro. 1.55 . 

^edi quì̂ rta^pagina ''_ 
Avvmo V 

SEBASTIANO OASAif ' 
Vitd'i au-S-rt* pagiaa. •••, 

SPETTACOLI 
r 

TEATRO CONCORDI. — Si rappra-^ 
senta l 'opera; Salvator Rosa del, 
maestro Gomes. *r Oro 8. 
, TEATRO GARIBAJ-DI, — La Veneta 

Compagnia Goldoniana deir artiata 
Angelo Morp, Lin rapprssent * ; M 
moroso de la noria^ o,̂ n farsa* 
Offl a. 
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4l>!l' Supplemento ti Foglio Porio-, 
(tìciy flella R. Proffittura dì PàV 
doTa). 

lÌf!-246 Div.iH. 

PREFETTURA DI PADOVA ' 
AVVISO 

Nel Kiornò di marledì (5 febbraio anno 
corrfnic sU« ore H antimrridlftnfl nella re
sidenza di qurala Prefellura, e sotlo la oa-
servama d^i vieenleRpgoIjimflnlodoila Con^ 
tabililJt gonerulo dello Stuto, si praceflrrà 
airamalto col metodo dì eslinziontì delle 
candele per la delibera dei lavori per co* 
filruzione di téìt di rigore iiolla Casa di 
Pena di Padova. 

}t Cap'ìtoìàto, €Q} rmmwìo iVi p^r/zfa A 
ba^e d'Afta, ed ! tipi uono ostcDAiblti dalle 
oro Ifì antimeridiane HIIQ 3 pomeridiane 
HeU'ilfflcio di I^refellurn. 

La gara verrìi aperta sul dato df-lta pe
rizia 6 iVbbraio 1870, appurata in l. 2^)33, 
e In offerta dovrà portar* Il ribasso ̂ per-, 
4%ntuate che verrà stabilito dalla SlasiOiie 
appallante airatlo dijirineanto. 

Ogni nsiJirahtr dovrà prvsrnturfì all'afo 
dì^lr Afila i regolari prestìrillì certificali di 
idoneità e moralilà4 

li deposito e&uttoasLÌ(ì per )e offerte con* 
Riftffrà in Lire 2600 in cartelle del Debito 
Pubblico a! prezzo dH listino {\\ Borsa del 
giorno dall'Asta, e quello per le apew della 
iii(!de3imu, conlrallo e lasse conseguenti do< 
Tra verificarsi con U 330 in Vig;iolU della 
Banca Nazionale. 

Il ternìine utile per le offerte di ribas30 
del venlesimo sul prezzo deliberalo (fatali) 
Testa fissato fino alle ore 11 antimeridiane 
del giorno 22 febbraio prossimo venUiro-

1) deposito per concorrere all'asma Hovrà 

essere ,e»guito direttamente itila Teaororit 
Provinciale che ne rilaAcierà quietanza pro-
vJaoria da produrre all'Autorità che prenedé 
all'Asta, . . l 

Il lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 120 dal di dolla consegna sotto le 
comminatorie In caso di ritardo portate dal 
capitolato. -. 

Il prczio conve^nulo sarà corrisposto in 
cinque rate le primo quattro in corso di 
lavoro e la quinta dopo rapprovttzione del 
coKaudo colia quale seguirà il pareggi) del' 
r imporlo, ben inteso cou dcduzìomi del ri
basso d'Asta e sotto le condizioni dei capi
toli Kpfciali ptìr Tappaito e dei capìtoli ge
nerali per 1 lavori pubblici dello Stato. 

Padova, U Ì3 gennaio 1877. 
Il Segretario: L. BAÌCI 

•B f l 

IL CANCKIXIERB 
del n. Tribunale Civile e Correzienale 

di Padova 
nvvisa I creditori del fallimento Lova'lina 
Felice di l^adova essere stata stabilita la 
loro convocai ono in una delle salo di qoe-
sto K. Tribunale avanti 11 ("liudlce delegalo 
sig» Luigi Rìina per il giorno 2̂S corrente 
mese oro 10 ant. all'oggetto di deliberare 
sulla fornmzloii'̂  del concordalo. 

Padova, 12 gennaio 1877. 
^' 11 Cancelliere 

Silvestti 

N. 70 
Provincia e DistrrUo di Padova 

A l u x i l o i p t o e l i A . b i i X i o 

AVVISO D'ASTA 
Per io appalto dei lavori di costrnilone 

di un nuovo fabbricato da erigersi nel 
centro di Abano per uso dtill aSode Munici-

p&lf; Scuole maechili e fcmmìttiU edabita-
aioni dei docenti per U semma di circa 
Lire HOOOO giusta il progetto iH gennaitj 
J87G,^umpilaUTdatt'ing:Gi?ilo Ma^itri dot^ 
ior Eu'gemo e debitariK^nt-i approvato dalla 
t^epatazioof! Provinciale di Pftdova ntlla 
sua (idurun/a del 5; corr.s detto appalto 
avrà (luogo nel giorno di mercordi 7 feb
braio p. v. alle ore 10 ant< nella aàU Uu-
nicipafo di Abano, innanzi al sottoscritlo 
Sindaco o chi per esso, col nietotio dei par^ 
tiii segreti recanti il ribasso di un tanto 
per cento nulla totalità dei prezzi unitari 
indicati nella Pezza liL di doito progetto. 

Ciasciio aspirante all'Asta dovrà produrtf :̂ 
A) Un ceniiicalo di idoneità rilascialo da 

uh Ingegnere Civile col vislo dellUfBcio 
TtWnico Governativo o Provincialp, avente 
una data anteriore a! giorno dell' Asta 
non più di mesi sci; 

0) La dìcìu*ra7.Ìonft di eleggere Ìl proprio 
domiiùtio in Abano per tutto il tempo 
dei lavori; 

C) Un deposito d{ Lire Ì3^0 e que:iifl u in 
tiloli MibhiìcÉ, calcolati a corso di piaziu. 

Lo effcrte saranno estese su carta bollata 
da Lire Lio presentate in pieghi suggellali. 

La delibera sar̂ à fatta a pluralità di of-
f(irle a. queir aspirante il cui partito sarà 
giudicato il più conveniente dada Stazione 
appaltante, semprechè tale partilo abbia 
superato o raggiunto il minimo ribasso de
signato Dflla schedi normale, avuto però 
riguardo ad ogni particolarità del capito
lalo, e sempre colla condizione clic nnlrof-
ferta a'interidano accettale indimìnulamenle. 
tutte le prescrizioni portate dal progetto^ 

L'impresa sarà vincolala al relativo ca
pitolato drappillo ch3 forma parte d l̂ sum* 
menaionato progetto e delle aggiinile poste
riori al medesimo, e che possono essere 

^ 'UiLl ' i l i ' 

lette da ognuno insieme aite altre carte del 
profetto nella Segreteria Comunale io tutte 
te ore di Ufficio. ] 
^ I lavori ch« sì appaltano dovranno esftorfl 
compiuti nel ternimo di mesi dodici dalla 
data dei verbale di consegna. ' 

La cauzione detiniilva dell'appalto è fi^ii* 
biUtft in Lire riOOl, aia con ipoteca su beni 
propri! 0.cedole nominative dello Stato al 
valore legale, e dovrà darsi nell' atto della 
sltpuhuìone del contrailo. 

Alla quale stipuEanione dovrà f( deiiberan 
tario prestarsi entro lo apax'o di giorni 
quindici, computabile dal di del delibera-
mento dr;lìnitivo. scorso il qual tf'Tminfl per
derà egli il suddetto deposito provvisorio 
e dovrJL risponderò dei danni, interessi e' 
sp^se verso l'Amministrazione, cui competo 
la facoltà di procedere a nuovi i ncanli a 
rischio & spese del Hdetlo deliberatario. 

U pagamento del totale importo dei la-
Tori sarà effettuato nei, termini e modi se
guenti t 

l LirolH.rtflO a metà lavoro r(conoi<cu(o 
dall'ingegnere Direttore. 

Il- tiro 12,nOO a lavoro collaudato. 
III. Il rimanente nove mesi dopo, 
il termino utile alla presentazione di of

ferto di ribasso sul prezzo di deliberamento 
fatali), le quali non potranno essere infe* 
rio i al vcntesiino del deilto prezzo, è sta-
bitilo nel giorno di giovedì ^2 febbraio 
p, v. alle ore 10 antimeridiano. 

Le spese tutte inerenti all' appalto com
prese le inibbIica/.ioni del mcdtìsimo e qnelle 
del contratto, nima esclusa, saranno a ca> 
fico deirappaltatore. 

Dal Municipio di Abano li 12 Gennaio 1877.: 
U Sindnco 

ricini Itigoni # 
U Segrolario Francesco IhiUuan 

risalta lo stoma
co, i nervi, i i)ol-

moui. Togato, glainlolt?. vesniî a, reni, corvoUo, sangue, mont-
brana mncosa, ridoiìa 1 appetito oon buona dt^ostiono e sonno 
riparatore^ combjiUoudo.da 27 auni a questa parte con iuva-
ruibijtì successo le cattivo digestioni (dispopsio) gastriti, ga-
stro-entorite, gastralgie, costipazioni abituali, eiuorroidi, llatu-
ietiZQ, palpitazioni, diarrea, dit^senteria, gonfìamonti, vertiiijìnì, 
ronzìo Dolfo or6colutì,_ aciditiV, pituita, mali di capo, emicrania, 
sordità, iiausoe e vomiti dopo il pasto o in tempo di gràvidanm, 
dolori, coiigoslioni, inliauuiiaziouo degli intostnii, o doila vu-
scica; Ciampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussioni di potto, 
sonsftKioni anormali di caldo e freddo, tosso, oppressioni; asma, 
bniffiMti, etisia (consunzione^ dastriti, crui'.iom cutaneo, accessi, 
uìciu^a/iuni. melanconia, nervosità, cstenuanioiito, deperimento, 
reumatismi, gotta, febbri, gfippo, raffreddori, catarro riscalda-
mento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia, gì'incomodi 
della vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del 

della gola, del fiato, o della voce; le ma-
nervosa. ; 

eccellen'/a, l'unica alimentazione che garan-
Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine, 

marchi, ccc, ecc. 
credulo di poter 
ma con lentenza 

- „ _r _„ „ ,.julaziOne e perciò 
fu punito con nmlta, oltre le spese e rifusione dei danni. La ditta Du Barry pone (juìndi in avvertenza il pubblico; e agirà sempre e giudizialmente contro ogni contraffa-
lore 0 imiiatatore e ancb« contro cm applichi Ja parola Rei^ahnta^ à qu^lunqe prùdono. 

Estratto di 80,000 Certificati di Guaricioni ril^elli ad cani altro trattamento 
Cura n. Sl,436, lìerllno. 6 die. Ì8fili, 

Signore - Da lungo tempo ho avuto oc
casione d'osservare la salulirera influenza 
della Revafenta Arabica lìu Darnj ^op^a i 
malati, ì dì cui risiUtali curativi e ripara
tori invariabilmente ottenuiì hanno giusti
ficato la mia buona opinione delia sua elTi' 
cacia, e non esilerei, a confermare quanto 
sopra in ogni occa,-5Ìone che si presentasse. 

Ilo Tonore signore di presenlarvl i miei 
distinti Èialuti. 

ANCEisTKiri dolt, medico 
membro del Consiglio sanitario Reale 

Cura n- 7^,422, 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 

19 settembre 1872. . 
La sua meravigliosa farina Rcvalcnla A-

rabica ha tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa modt ratamente già da tre anni. Si 
abbia i miei piii sentiti ringraziamenti eco 

Prof. PlKTRO CA>'EVAn| 
Istituto Orila (Serravalle Scrivia). 

Milano, S, Margherita, 2tì gingno 18G7 

_ prodotto 
flul mio Osico un effetto sodQ;.stat!entL'. per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tuie mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

GKISOVEITA BtUNlICCA 
Milano, S aprile. 

V uso della Jlevaìenla Arabica ha B;irry 
di Londra giovò in modo etncaciseimo alla 
salute di mìa moglie. Ridotla per lenta ed 
inaislenle infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
neila liepnhììfa quel solo dae ria principio 
potè tollerare ed in seguito faLÌlmenle di
gerire, gustare, ritornando ^er esaa da uno 

Cura n, fe7,.l21. 
Bruxen'8. 23 giugno 1874. 

II mio pili giovine figlio, abbandonato 
all'età di qnattro a cinque mesi dal medi
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 
tale alalo di debolezza che ineilrva ja sua 
vita in pericoio; fu allora che gli foci pre* 
parare uria leggera farina di/^eiffltoj/a, che 
mauijiò non appetito, ed hfv. continuato du
rante pnrrìcchi mesi a nutrirsene esclusiva-
m^̂ iile. 

Allualmenle, arrivalo all' e)i di undici 
annì>6i trova in buonissimo stalo di salute, 

DESWEHT 
Cura n. 83,110-

Via del tunnel, Vah^nza (Dromej 
12 luglio 1873. 

La mfa ijpfrice. avendomi Veslituilo mio 
figlio di tre mesi e mi:zzo, ridoUo, Tra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con
tinui, r h o di poi allevato con hi votìtra ce 

va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
biimbino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelH che l'avevano veduto ritor
nare da quella miserabile biUia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di fcrnigtia 
avessero .cognizione di questo eccellente nu
trimento: I miei ringraziamenti afieUnofii, 

EL[SA MAUTINIT ALUY 

Cura n. 79,i72. 
Maerstetlen (Svizzera), 10 luglio. 

Diarrea. — 13 mio humhiììQ ài tre anni, 
non poteva ristabilirsi da nna diarrea ^pi-
ventevoìe che resftteva ad ogni mi^dicina; 

«tato di fialute verumenle inquietante, ad mercè la Uevulenia risanò. Salvato d^lla 
un normale benesseie di sulliciente « con-!tomba gode attualmente una perf»'Ua salute. 
tìnuata prosperiti!, MAUIETTI CARLOI ELISA KESSELajNO. 

: La scatola del peso di I j l di chil, fr. 2.50; lj2 chM. fr, 4.30; 1 chih fr. 8 ; 2 IjS (ihii fr. 17,50; 6 chil. fr. 36; 12 chU. fn 

^ 

Rovine, distretto di VUtorio, 
18 maggio 1868, 

Da due mesi a quésta parte, mia moglie 
in istalo di avanzala gravidanza veniva at
taccata t^iornalmenttì da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo ìe faceva nausea, per II che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da Ietto, olire alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza osUnata, da dovere soccom
bere Tra non molto. 

Rili vai dìiKa Gatsetta di Treviso i prò 
digiosf effetti della Retmlenla Arabica, In
dussi mia moglie a prendi-rla. ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre acomparve, 
acquistò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo
lentieri dei disbrigo di qualche faccenda 
domeslica. 

B, GAUDIW 

Cura n. 07,321. 
Bologna, 8 settembre 1869, 

in omaggio ai vero, nello inleresse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte
nuti deHa sua deliziosa Ueoaìcnta Arabica. 

In seguilo a fcbbro miliare cadtli in istato 
di completo deperimento soCfrfjndo continua* 
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
iìtero, dolori per tutto il corpo, sudori ter* 
rihili, laniocheavre scambiato la mia etàdi 
venti anni con quel'a di una vecchia di 
ottanta, pure di avere un pò di salut-'. Per 
grazia^jdi Dio !a mia povera madre mi fece 
prendere In sua tlcvalcnta Arabica Ikmxvàe 
in 1S giorni mi ha ristabilita, e quindi ho 
credulo mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lei debbe, 

CLEBEPITIHA SAIÌTI, *Oa^||a S. l^aia 

Cura n. 6S,184. 
Prunetto (circondario dì Mondavi) 

21 ottobre ISCtì. 
La posso assicurare che da due anni, u-

sando quefita meravigliosa Rthalmia, non 
sento più ilcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 8i anni. Lo m\% gambe 
diventaniiO torti, la mia viata non chiede 
più Occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni lo mi sento insomma ringioTa-
nito. 6 predico, confesso, visito ammalati, 
l'accio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CA3TEIX1, baccah in teol. 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n. 78,910. 
Fossombrone fMarcheJ, 1 aprUe 1872 

Una donna dì nòatra famigliii, Agaia Ta* 
roni, da molli auni soffriva torte to^se, eoo 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza, 1 medici tentarono 
moIU rimedi indarno» ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preeo la sua Revalenla sparì 
ogni malore, ntornardogli Tappotito, cosi le 
forze perdute, 

GIUSEPPE BOS3I 
Cura n. 79J68. 

Londra, 18 febbraio I87i, 
Av^nclo soffetò da dne anni di tumori 

inhrni « d'idropisia, disordini che sfidi*-
vano qualunque traUamenlo medico, mi 
sono applicalo alla cura deUa tìcva/enla fìu 
Harry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lulla la mia riconoscen'ia per T incredibile 
ristnhilìnvmto della mia salute, cosi che non 
avrei mai osalo sperare. 

(Signora) S BANIÌW 

OS 

Per i vJBggialori eiersoue che non hanno D | ' ' f ' f ì T T I l ì ! DBTVftl STIITjl ^ 
ìì comodo di cuocerla abbinmo confezionati i D T ^ ^ ^ J U \ \ \ U l . . n r . v J^Ltl'"^ ' * 

Detlì bisvotfi si sciolgono facilmente in berando dalle nausee e vomiti in tempo di cipoUe, ecc, o bevande alcoollche, o dopo]di carne, fortificando le persone le più io-
bocĵ a, si mangiano ìn pgnj .temno ossia, gravidanza o yìa^giando wr mare; tolgono l'uso do! tabacco da turno. jdeboiite, 
«a inzuppandoli nell'acqua, caffè, ine, vino, ogni irritazione, febbricita o catUvo gusto al Agevolano i\ sonno, le Funzioni digestive, 
brodo, cioccolaMe ecc; 'palalo levandosi il matlino; oppure dopo e l'appelito, nutriscono nel tempo stesso piùj In scatole di i libbra inglese L. \M 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco li-l'uso dì sostanze compromettenti, cgm? agli, che la carne; fanno buon sangue e sodezza 2 libbre inglesi 8 . -
L T 

LA RfeìAMTA AL CìOGCOLATTE 
gr. 

P a r i g i n i aprile 18G6. di carni ed un'allegrezza di spirilo, a cui da Cura n. 70.106, 

SiffìVjrc — Mia figlia che soiFriva eccessi
vamente, non poteva più nfe digerire, né 

lungo t^mpo non era più avvezza. Cadice (Spagna), 3 giugno ,1868, 
;Cura n, 67,321. 

Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso "da malattia 

vamente, non poteva più né digerire, né Poggio (Umbria), 20 maggio 1869, Signore — Ho H piacere di poter dlrvì^nervosai cattiva digestione, debolezza e ver-
dormire ed era oppressa da in.sonnia, da! Dopo 20 anni di ostinalo ronzio di orec- che mia moglie, che sofferse per lo spa- tigini, trovai gran vantat^gio con T uso di 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora'chie e di cronico reumatismo da farmi stare zio di molti auni dì dolori acuii agli inte- otto giorni della vostra deliziosa e salutifera 
essa sta benissimo grazie alla Rcvalentaal in itUto tutto Tinverno, finiiimente mi lì- sUni e di insonnie continue, È perfetta- farina la Revalenla Arabica. Non trovando 
Cioccolalte, che le ha reso una perletta .sa-lberai da questi martori, mercè la vòstra mente guarita colla vostra Ucvalenta al quindi altro rimedio più eRìcsce di questo 
Iute, buon appeUito, buona digestione, t ran- meravigliosa Revalenla al Cioccftlalte \Ci0cc9latte. ai miei malori, j a .prego apidirmene ecc. 
qoiililà dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

^T-h i 

KIUKCESCO URACONl, sindaco. ) VIGENTE MOVANO, i Notaio PIETRO PORCUEDDU 
B*BE3EK!: In Polyere: scatole jier 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr, 4d0; per 48 li . 8 i per 120 fr. 17.S0. In Tavolette, per 18 tazze fr.2.siO; per 24 tazze fr .4,50; per 48 fr. 8. 

Ogni Beatola contiene nostro aiampato coll'aj,'giiiiil;t delle Isfruxioni'fjul modo di preparare e far uso della 'Revalenla lìu Barry, nonché U: regoli'gcnent!! dierfiliclie per 
gli ammalali. Calia BARY Di) BAUY e Comp., MlL^^O, 2, Via Toinni'jso Grossi, presso la OIIUIM'ÌLI Vittorio EmunuuÌP, da S. Mirj^liPnla 

e in tutte le cillk d'Italia, presso ì principali farmacisti e droghieri. ^ 

Rivtnditon: a PADOVA €m. U. /VrrS^onì, fmmmìa. al To'm d'oro; n«S>4»B'ftG; ^o i i t ' J i l ; 8''5tt«4*rS e ISISIIB-W; S.Ra-tóB**» •"•*.••*"-
l ! ! r surwsporo Loìs. farniacia al Tonto di San Lorenzo. — Pordeimiie; Rovigli, fami. Vaniscini - Portogniaro: A. Malipiwi - Rovigo: A. Dio^o, 
G. Csffagnoli - S. "Vito al Tagìiameuto : P. Quurtara - Tohiiezzo: 6. Chiussi - Treviso: Zanetti - Udine: A. Filipu/sci, Commessati - Veiio/ia: 
Ponci, Zampironi, Agenzia Costantini, A. Ancillu. Bcllinato, A. £ongega - Verona: F. Fasoli, A. Frinni, C. Boggiato • Vioon/a: L. Maìolo, Va
leri - Yittorio-Ceneda:L.Marf:hetli - Bassano: L.'Fabrifi di Baldassare-Lofrnaffo: "Valeri - Mantova: F. Della Chiara - Oderzo L. Ciuotti, L. Disiiittì. 

PIIXOLE D'ORO 
ìid Pilloio, d'Oro che blandamento 

pnrgonQ e giovano per tutti gl'in
comodi prodotti dallo •''W>«i*iMil«H 
e ttrvMcrvnn» «SaUa 9«oUa 
sono_ in Padova unicamente ven-
dute presso il solo imentore sotlo-
scrilto, 

Ogni scatola contiene 50 pillole, o 
vaio L. tJm,-^, E muntta: ai certi
ficato sottoscrìtto a mano dell'In-
ventoro. !• 

CARLO GASPARn̂ TI 
Ó 4 Via S. Fermo, Num. \2n 

D'AFFITTARE 
anello subito un 

Casino con Negozio 
m BATTAiJLIA 

al Oiv. N. Uf) lo-i-

e suoi prln€i{)all contéî fl 
Prezzo L 6 

< 

TBSfflil&WW^Wrt'fr 

r»fiso- CmiE SEBASTIANO 1)1 QIJ! . 
Trgvaadosi Bopracaricato di Stoffe tutta Una modome invernaU 

(provenienti dallo migliori fabbriche nostrfi, di Francia ed Inghilterra) 
tfa vestiti completi per uomo, da paletot e calzoni ; più ìnliosGOY*,, 
Palmerston, Klastique, EdvtKÌon panni tanto in noro che ÌM'colore, li
scio ed operato, come antihe in uanoUe pura ianu liscie rigato e qua-
drigliate per abiti,da Signora, veste da, camera e da fodere, qnalit?!, 
la pili buona in eorso, aite UO cent. Sopra questi articoli ha fissato 
m ribasso a datare à&ì ì dicombre prossimo a tutto geimaì» 1877 

Ricorda gV ludiapensabiU ossia Plaids da L. 18 a 50 come il 
grandissimo assortinifsnto Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a ^ circa e un'wcs'af^ionc di Scialli persiani tessuti tutta lana 
che valevano L. 36 èirca a L. ,18. 

M*«=ta iK7Si ';iSKa.-=M53-fr5S=C£3J=K*=5&:J ; v a c j i g 5 M g a a B : ^ i j g g i a t ; B x r « t f i a - > 5 i J S 3 ^ ^ iM,firni^-rsawl '-rr-- . 
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IIZZATTI PROF IJ-^ 
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Centesim 
Vendibile allo Librerie DEUCHER Si 
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ALLA PREM. TIPOGRAFLV F. SACCaETTO 
IN PADOVA 

Bu-aoi dott.»L. — Opere mediche ordinate ed ana»)-
tate dal prof. P. Colletti e A. Barb5 Soncin. 
VoL 5, in 8" . . . . . . . . . V • ^̂ * ^̂ •~" 

• oLLSTTi prof. F. — Galateo dei medici e dèi malati. 
Pad9va, ia 12" , . , .i » ̂  

Id. .— Delle acqae minerali della Lainbardia e del 
"Veneto. - Padova. . • " 

Id. -^ DubHo sulla Diatesi ipostenica. - Padova » -
Id, — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . > -
•̂•>iACOMiw prof. G. A. — Opere modiche edite ed ine-

' dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . » 30.— 

î uoMA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giaoomini . • . . . » —-50 

tiloKTTANBKi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3 * ^•— 

SIMON prof. G. —̂ Le malattie della pelle ricondotta ai 
loro elementi anatomici, - Venosia, m 8*. . » 2.— 

UKHTKMÀTHR F . — Principiii fondamentali della perous-
aione ed ascoltAwone. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova . > 2.— 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 

della prein. Tip. I". Saccliotto 
' ____ 

Anlonio prof. F a varo 
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Padova 1877, in--8 r Lire 
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UUIQX FAGGAHOKI 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
"" Padova, TipiF. Sacchotto, 1877. 
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